
Il Porto di Civitavecchia
nuovo corridoio infrastrutturale

E’ la proposta del Governo per lo scalo portuale del litorale nord

Il sindaco Tedesco: “L’inserimento nella Rete Core consentirebbe al nostro
territorio di vedere lo scalo incluso tra le priorità assolute dell’Ue, con l’apertura
di corsie preferenziali per ottenere miliardi di euro a disposizione entro il 2027”

Oggi la Asl Roma 4 inizia
il monitoraggio nazionale
nelle scuole dei 4 distretti.
Le scuole sentinella che
hanno aderito sono pronte
per incontrare e collabora-
re con il personale sanita-
rio della Asl Roma 4. Le
fasce di età interessate
sono quelle dei bambini
delle scuole medie ed ele-
mentari. Come avviene la
somministrazione dei
tamponi? I test scelti sono
i lollisponge salivari, dei
tamponi con un bastonci-
no che possono essere
tenuti in bocca dal bambi-
no come un lecca lecca.
Dopo la raccolta, tamponi
saranno processati in labo-
ratorio come molecolari.
In partenza, sarà il perso-
nale sanitario della Roma
4 a guidare alunni e inse-
gnanti, mentre più avanti,
con l'aiuto di un video
tutorial la somministrazio-
ne del campione potrà
essere eseguita a casa in
autonomia.

Al.Sa.

DISTRETTI ASL ROMA 4
Scuole sentinella,

oggi al via
test salivari
e tamponi
lecca lecca

Il sindaco di Civitavecchia
Ernesto Tedesco ha così com-
mentato una notizia che
potrebbe segnare una svolta
decisiva per il futuro della città:
«Incrociamo le dita! Domani i
tecnici del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti
discuteranno con una delega-
zione della Commissione Ue
dei nuovi corridoi infrastruttu-
rali europei da definire in
Italia. L’inserimento nella Rete

Core del Porto di
Civitavecchia» ha continuato,
«è uno dei quattro punti indi-
cati come proposta principale
dal Governo. Ciò consentireb-
be al nostro territorio di vedere
lo scalo inserito tra le priorità
assolute per la Ue, con l’apertu-
ra di corsie preferenziali per
ottenere miliardi di euro a
disposizione entro il 2027.
Tutti, nei rispettivi ruoli, stia-
mo seguendo la fase finale di

un percorso che parte da lonta-
no. Auspichiamo» ha concluso
Tedesco, «che, grazie all’azione
del Governo e all’unione d’in-
tenti del territorio e delle sue
istituzioni, potremo vedere
soddisfatta l’ormai antica
ambizione del porto di entrare
nei corridoi Ten-T e quindi
investire importanti risorse
nelle infrastrutture che servono
per sviluppare a 360° la nostra
economia del mare».

di Alberto Sava

C’era anche Tolfa domenica
nella chiesa dei Santi Martiri
Giapponesi per sostenere
l’ormai ex parroco don
Giovanni Demeterca, che
dopo 28 anni è stato trasferito
nella parrocchia civitavec-
chiese. Presenti alla cerimo-
nia officiata dal vescovo
monsignor Gianrico Ruzza,

c’erano il sindaco Luigi
Landi, il vicesindaco Stefania
Bentivoglio, il deputato
Alessandro Battilocchio ed il
presidente del CdA
dell’Agraria, Vincenzo
Spanò, oltre a molti fedeli
collinari. Don Giovanni dal-
l’altare ha ringraziato nuova-
mente i tolfetani “amici e fra-
telli che resteranno sempre
nel mio cuore”.

Don Giovanni Demeterca
Il benvenuto di Civitavecchia!

“Non riduciamo la croce a un
oggetto di devozione, tanto
meno a un simbolo politico, a
un segno di rilevanza religiosa
e sociale”. A dirlo è Papa
Francesco, nel corso dell’ome-
lia della messa bizantina svol-
tasi a Presov, in Slovacchia -
dove il Santo Padre si trova per
un viaggio apostolico iniziato a
Budapest, in Ungheria - per la
celebrazione eucaristica di San
Giovanni Crisostomo, in occa-
sione dell’Esaltazione della
Santa Croce. “Come possiamo
imparare a vedere la gloria
nella croce?”, si chiede il Papa.
“Alcuni santi - prosegue -
hanno insegnato che la croce è
come un libro che, per cono-
scerlo, bisogna aprire e legge-
re. Non basta acquistare un
libro, dargli un’occhiata e met-
terlo in bella mostra in casa. Lo
stesso vale per la croce: è dipin-
ta o scolpita in ogni angolo
delle nostre chiese. Non si con-
tano i crocifissi: al collo, in
casa, in macchina, in tasca. Ma
non serve se non ci fermiamo a
guardare il Crocifisso e non gli
apriamo il cuore, se non ci
lasciamo stupire dalle sue pia-
ghe aperte per noi, se il cuore
non si gonfia di commozione e
non piangiamo davanti al Dio
ferito d’amore per noi”. “Se
non facciamo così, la croce
rimane un libro non letto, di
cui si conoscono bene il titolo e
l’autore, ma che non incide
nella vita. Non riduciamo la
croce a un oggetto di devozio-
ne, tanto meno a un simbolo
politico, a un segno di rilevan-
za religiosa e sociale”. 

Slovacchia

Papa Francesco:
Non riduciamo
la croce cristiana

a simbolo politico
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la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Eco Festival da 308mila euro
Cerveteri: lettera aperta di un cittadino che vuole chiarezza sui costi della manifestazione
Riceviamo e pubblichiamo -
Siccome mi piace capire le
cose, le chiedo non per un
amico ma per me. Guardando
l’albo pretorio leggo che a
fronte di una richiesta della
associazione che ha organizza-
to l’Etruria Eco Festival di
circa 308.000 euro la giunta ha
deliberato un contributo di
170.000 euro. In realtà la
Regione Lazio, ops errore mio,
mi fanno giustamente notare,
Città Metropolitana ha contri-

buito per la manifestazione
con 100.000 euro. Inoltre
ARSIAL in base ad un pro-
gramma che non mi pare con-
forme ma contenente altre ini-
ziative culturali contribuisce
con 20.000 euro.
(Probabilmente io non com-
prendo il programma inviato
ad Arsial e la loro sovvenzione
o confondo, sta di fatto che
20.000 euro sono stanziati da
Arsial ma a fronte di una
richiesta con iniziative che non

mi sembrano attinenti ad
Etruria Eco Festival).
Rimangono 50.000 euro che
immagino saranno finanziati,
ci sono effettivamente delle
variazioni di bilancio, ma non
essendo io una persona com-
petente non riesco a capire da
dove sono state prese. O forse
l’ho capito! Non è assoluta-
mente un post polemico bensì
di chiarimento.

servizio a pagina 15

servizio a pagina 9

Ottimo inizio per la scuola
di via Castellammare di Stabia

Ladispoli 1
ha riaperto
le sue porte

ai nuovi alunni
a pagina 12
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E’ entrata in Tribunale a Pavia
l’avvocato Cristina Pagni, uno
dei legali di Aya Biran, zia
paterna e tutrice legale di
Eitan, il bimbo di 6 anni unico
sopravvissuto alla tragedia
del Mottarone e rapito due
giorni fa dal nonno materno
che lo ha portato in Israele con
un volo privato, partito proba-
bilmente dalla Svizzera.
“Vado a parlare col giudice
tutelare - ha spiegato -per atti-
vare la Convenzione interna-
zionale dell’Aja”, ha spiegato.
Si muove anche il Governo

israelianoche dovrà dovranno
probabilmente “restituire” al
suo tutore legale in Italia il
piccolo Eitan Birain, unico
sopravvissuto della sua fami-
glia nella tragedia del
Mottarone. Un parere legale
del governo israeliano emesso
da esperti dei ministeri degli
Esteri e della Giustizia ha
infatti sottolineato che portare
Eitan Biran in Israele, contro la
volontà del suo tutore legale,
costituisce probabilmente un
rapimento. Da mesi il piccolo
è al centro di una contesa tra la

zia materna che vive nello
Stato ebraico e quella paterna,
a Pavia. Entrambe le famiglie
rivendicano il diritto a cresce-
re il piccolo che, stando ai
medici dai cui era stato in
cura, era stato salvato dall’ab-
braccio del padre, in un ultimo
infinito gesto d’amore. Mentre
va avanti l’inchiesta sulla tra-
gedia, nella quale il 23 maggio
scorso hanno perso la vita 14
persone, era emerso uno scon-
tro giudiziario parallelo al
procedimento penale e che
nulla ha a che vedere con i
motivi che portarono la cabina
a scivolare all’indietro a folle
velocità per poi schiantarsi
contro uno dei piloni della
struttura funicolare. I genitori
materni volevano adottare il
piccolo orfano e riportarlo nel
suo Paese di origine e si erano
già mossi in tal senso. In teoria
però il piccolo era stato tem-
poraneamente affidato alla zia
Aya Biran, sorella del papà
defunto, ma anche su questa
decisione del tribunale di
Pavia gli zii materni avevano
sollevato delle ombre parlan-
do esplicitamente di “scorret-
te” modalità.

Eitan, indagato
per rapimento

il nonno del bambino
Smhuel Peleg, il nonno mater-
no che ha rapito il piccolo

Eitan, è indagato a Pavia per
sequestro di persona aggrava-
to. Peleg, ex militare che due
giorni fa ha portato il piccolo
di 6 anni in Israele dopo una
visita concessa dalla famiglia
paterna e dopo averlo preleva-
to nella casa della zia Aya
Biran, tutrice legale, è stato
iscritto nel registro degli inda-
gati per sequestro di persona
aggravato dal fatto che la vitti-
ma è un minorenne.
Nell’inchiesta, coordinata dal
procuratore aggiunto Mario
Venditti, si scava anche su
presunte complicità di altre
persone nel blitz che ha porta-
to al presunto rapimento.

Accusata anche
la nonna materna

Finisce sotto indagine con l'ac-
cusa di sequestro di persona
anche Etty Peleg, ex moglie di
Shmuel e nonna del piccolo
Eitan, il bambino di 5 anni
sopravvissuto al tragico inci-
dente avvenuto alla Funivia
del Mottarone il 23 maggio
scorso, in cui hanno perso la
vita 14 persone, fra cui la fami-
glia del bimbo. La donna si
sarebbe recata in Italia con l’ex
marito prima della giornata di
sabato, quando il piccolo è
stato portato in Israele dopo
una visita dell’uomo a casa
della zia paterna, Aya Biran, a
Pavia, a cui non ha fatto ritor-

no. Al vaglio della Procura
pavese, che ha aperto un’inda-
gine a carico di Shmuel Peleg
per sequestro di persona
aggravata dalla minore età
della vittima, c’è, quindi,
anche la posizione della
donna, che potrebbe aver con-
tribuito a far portare il bambi-
no in Israele con un aereo pri-
vato decollato da Lugano.

Lo zio di Eitan: “La famiglia
Peleg  lo detiene come 

i soldati israeliani 
nella prigione di Hamas”

“La famiglia Peleg detiene
Eitan come i soldati dell’IDF
sono tenuti prigionieri nella
prigione di Hamas”. E' quanto
ha detto in un’intervista a N12
Or Nirko, marito di Aya Biran
e zio del piccolo Eitan, unico
sopravvissuto alla caduta

della cabinovia della Funivia
del Mottarone, portato via da
Pavia fino in Israele sabato dal
nonno materno, Shmuel
Peleg. Sui Peleg, adesso,
pende un’accusa per seque-
stro di persona con l’aggra-
vante della minore età della
vittima. “La famiglia Peleg si
rifiuta di dire dove il bambino
si trova. Lo nascondono in una
specie di buco”, ha proseguito
Nirko. Un membro della fami-
glia si è recato all’ospedale
Sheba, vicino Tel Aviv, per
sapere se Eitan fosse lì? “C’è
andato il fratello di mia
moglie ma Eitan non c’è”, ha
risposto. “Purtroppo - ha spie-
gato - non siamo rimasti sor-
presi da questo rapimento,
avevamo molta paura che
accadesse”. 

Lucia Borgonzoni: 
“Inaccettabile l’utilizzo 
della dicitura Prosek”

Energia elettrica, prezzi in aumento del 40%
anche per i consumatori: lo dice il ministro
A lanciare l’allarme è ora il ministro della Transizione Energetica, Roberto Cingolani
«Lo scorso trimestre la bolletta elettrica è
aumentata del 20% ed il prossimo trimestre
aumenterà ancora del 40%» segnala il ministro
della Transizione Energetica, Roberto
Cingolani, confermando le previsioni di
EnergRed (www.EnergRed.com), E.S.Co.
impegnata nel sostenere la transizione energe-
tica delle pmi italiane, con un particolare focus
sulle fonti rinnovabili e sul solare fotovoltaico.
A lanciare l’allarme è ora il ministro della
Transizione Energetica, ma l’impennata dei
prezzi era stata già segnalata da EnergRed, che
dallo scorso mese di agosto per le aziende
avanzava una previsione del +50% entro fine
anno. L’MGP ha fatto segnare un PUN per set-
tembre 2021 a 126,88 €/MWh. Da maggio a
luglio è stato un rally che è partito da 69,91
€/MWh ed è arrivato a 112,40 €/MWh.
«Insomma, una crescita consistente e continua
che ha già procurato aumenti del +30% sulle
bollette elettriche delle aziende (e del 20% per
quelle dei consumatori) ed arriverà quest’anno
almeno al +40% per i consumatori e fino al
+50% o addirittura +60% per le aziende» com-
menta Moreno Scarchini, ceo di EnergRed. Tre
fattori concorrono a questa dinamica la cui
durata non potrà dipendere, o meglio essere
mitigata, da alcuna misura nazionale e tanto-
meno continentale: 1) il decoupling dei prezzi
del gas da quelli del petrolio; 2) la crescita dei
prezzi dei certificati della CO2; e 3) la crescita
della domanda legata all’elettrificazione dei

consumi. «L’unica soluzione per controbattere
il fenomeno è nella transizione energetica»
spiega Moreno Scarchini. D’altra parte la capa-
cità mondiale di energia rinnovabile è aumen-
tata, raggiungendo il 36,6% del totale. E,
soprattutto nel nostro Paese e più particolar-
mente nel Sud Italia, sono già molte le esperien-
ze che conciliano esigenze green e bisogni
sociali. «Nonostante il forte rialzo dei prezzi
dell’energia, nel Mezzogiorno quella prodotta
da fonte solare ha fatto segnare un valore di 102
euro/MWh, nuovo minimo record di costo per
le imprese» mette in evidenza il ceo di
EnergRed. Ma non solo, nel Sud Italia molte
sono le leggi regionali che sostengono la costi-
tuzione di comunità di «prosumer», produtto-
ri-consumatori di energia generata da fonti rin-
novabili.

“E’ inaccettabile un eventuale utilizzo della dicitura Prosek da
parte della Croazia”. Commenta così il sottosegretario alla
Cultura Lucia Borgonzoni la prossima pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale UE della richiesta di riconoscimento della
menzione “Prošek” per un vino croato. “Io stessa, in qualità di
Sottosegretario con delega all’UNESCO, avevo scritto una lette-
ra mesi fa indirizzata al Commissario Europeo per l’Agricoltura
e lo Sviluppo Rurale Wojciechowski, spiegando che l’iscrizione
delle Colline del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene nella
Lista del Patrimonio Mondiale sancisce, con forza, l’assoluta
identità culturale tra la denominazione prosecco e il suo territo-
rio. A nulla valgono le rassicurazioni della Commissione- conti-
nua Borgonzoni- secondo cui il “prosek croato” non avrebbe
nulla in comune con il nostro Prosecco. Il rischio di confusione,
contraffazione è alto. Scriverò una nota alla direttrice generale
Unesco per spiegare la gravità della possibile scelta. Sarebbe
come riconoscere un altro sito archeologico nominato Colosseo.
Il nostro Prosecco è il frutto di una vocazione naturale e di una
cultura produttiva stratificata nei secoli e deve essere preserva-
to e tutelato nella sua totale integrità” conclude il sottosegreta-
rio MiC.
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La zia e tutrice legale chiede l’applicazione della Convenzione dell’Aja

“Eitan deve tornare in Italia”

Papa Francesco: “In Europa
serpeggia ancora l’antisemitismo”
“Ogni volta che c’è stata la tenta-
zione di assorbire l’altro non si è
costruito, ma si è distrutto; così
pure quando si è voluto ghettiz-
zarlo, anziché integrarlo. Quante
volte nella storia è accaduto.
Dobbiamo vigilare, dobbiamo
pregare perché non accada più. E
impegnarci a promuovere insie-
me una educazione alla fraternità,
così che i rigurgiti di odio che
vogliono distruggerla non preval-
gano. Penso alla minaccia dell’anti-
semitismo, che ancora serpeggia
in Europa e altrove. È una miccia
che va spenta”. Lo dice il Papa a
Budapest, incontrando il Consiglio
ecumenico delle Chiese e alcune
Comunità ebraiche dell’Ungheria.
“Ma il miglior modo per disinne-
scarla è lavorare in positivo insie-
me, è promuovere la fraternità”,
aggiunge. “Scusatemi se ho parla-
to seduto, ma non ho 15 anni,
grazie”, al termine del suo discor-
so al Museo delle Belle Arti a
Budapest.

in Breve



I carabinieri di Palermo hanno sven-
tato un omicidio di mafia smantellan-
do il clan di Bagheria, da sempre roc-
caforte di Cosa Nostra. Un uomo,
nonostante gli "avvertimenti", aveva
continuato a sfidare i vertici mafiosi.
Nel corso dell'operazione Persefone
sono stati fermati 8 indagati, accusati
a vario titolo di associazione mafiosa
e finalizzata al traffico di stupefacen-
ti, estorsione e lesioni aggravate.
L’indagine, seguita da un pool di
magistrati coordinati dal Procuratore
Aggiunto, Salvatore De Luca, costi-
tuisce l’esito di un’articolata mano-
vra investigativa condotta dal
Nucleo Investigativo di Palermo
sulla famiglia mafiosa di Bagheria,
che ha consentito di comprovare la
perdurante operatività di quell’arti-
colazione mafiosa. L’importante
dispositivo di contrasto a Cosa
Nostra, di cui si è dotato il Comando
Provinciale Carabinieri di Palermo,
ha sviluppato un articolato percorso
investigativo che ha permesso l’ese-
cuzione, negli ultimi 15 anni, di
numerose e importanti operazioni
nei confronti di esponenti della fami-
glia mafiosa di Bagheria, tra cui
“Perseo” (2008), “Crash” (2009),
“Argo” (2013), “Reset 1 e 2” (2014),
“Panta rei” (2015), “Cupola 2.0”
(2018/2019). Le risultanze emerse
dalle indagini, valutate dalla Procura
della Repubblica di Palermo e ancora
da sottoporre al vaglio del G.I.P., per-
mettono di poter ricostruire i fatti nei
termini appresso riportati.
L’indagine “Persefone” conclusa
oggi rappresenta l’esito di una com-
plessa manovra investigativa svolta
in direzione della famiglia mafiosa di
Bagheria che ha subìto un’improvvi-
sa accelerazione in relazione a un
progetto omicidiario recentemente
pianificato dai vertici della citata
famiglia mafiosa in danno di un pre-
giudicato locale, estraneo al sodali-
zio, ritenuto poco incline al rispetto
delle ‘regole’ imposte dall’organizza-
zione mafiosa. Le investigazioni, nel
loro complesso, hanno permesso di: -
attribuire gravi responsabilità penali
ai capi e i gregari della famiglia
mafiosa bagherese. Nel dettaglio, è
stato possibile accertare che il ruolo
di comando, ricoperto in una prima
fase da Onofrio Catalano (detto
‘Gino’) con il placet dell’allora Capo
Mandamento Francesco Colletti (poi
arrestato nel corso dell’operazione
Cupola 2.0 e ora collaboratore di giu-
stizia), era poi stato assunto dal più

autorevole Massimiliano Ficano.
Quest’ultimo, in forza del forte lega-
me con il capomafia ergastolano
Onofrio Morreale, induceva Catalano
a ridimensionare il proprio ruolo e lo
relegava in posizione subordinata,
con compiti esclusivamente connessi
alla gestione del traffico di stupefa-
centi, ma sempre sotto la supervisio-
ne del nuovo capo famiglia. I due
capi famiglia, nonostante il travaglia-
to avvicendamento al vertice, si sono
impegnati nel mantenere il controllo
del territorio, imponendo la commis-
sione di estorsioni e, soprattutto,
assumendo la ferrea direzione delle
piazze di spaccio di stupefacenti (nel
cui ambito operano solo i soggetti
‘autorizzati’ da Cosa Nostra, tenuti a
versare periodicamente una quota
fissa dei profitti), ritenuta la principa-
le fonte di profitto per le casse del
sodalizio. Tali scelte operative sono il
frutto di una precisa strategia deli-
neata del capomafia Massimo Ficano.
Quest’ultimo infatti, nel corso di una
conversazione intercettata con un
suo stretto collaboratore, affermava
che in questo momento le attività più
remunerative per la famiglia mafiosa
di Bagheria erano costituite dalla
gestione di centri scommesse e dal
traffico di sostanze stupefacenti. Tali
attività illecite venivano controllate
direttamente dal capomafia, anche se
non si esponeva mai in prima perso-
na, delegando i suoi più fidati colla-
boratori. Il provento dei delitti com-
messi serviva anche a provvedere al
sostentamento dei familiari dei dete-
nuti, dovere ‘sacro’ dei capimafia
liberi in quanto, in caso di mancato
adempimento di tale delicata incom-
benza, vacillerebbe il vincolo di
omertà interna e, di conseguenza, la
graniticità di Cosa Nostra.
Nonostante tale scelta strategica di
puntare su scommesse e stupefacen-
ti, non è comunque venuto del tutto
meno l’impegno estorsivo, declinato
sia nella forma della ‘messa a posto’
delle imprese impegnate nei cantieri
locali, sia in quello volto a garantire il

controllo del territorio, anche
mediante la risoluzione delle contro-
versie tra privati. L’attività tecnica,
infatti, ha permesso di accertare una
condotta estorsiva posta in essere da
Onofrio Catalano , esponente di ver-
tice della consorteria mafiosa baghe-
rese, nei confronti dei titolari di un
panificioubicato a Bagheria, rei di
produrre dolci che, considerata la
vicinanza dell’attività ad un bar
gestito da un soggetto vicino alla
famiglia bagherese di Cosa Nostra,
danneggiavano economicamente il
titolare. Le vittime, conseguentemen-
te, sono state effettivamente costrette
a smettere di produrre i dolci oggetto
della contestazione mafiosa di “con-
correnza sleale”.  - delineare la cen-
tralità della figura di FICANO, esper-
to uomo d’onore della famiglia
mafiosa di Bagheria, che, dopo aver
espiato una condanna definitiva per
associazione mafiosa e approfittando
del vuoto di potere generato dalla
costante azione repressiva: - ha riac-
quisito la posizione di vertice del
sodalizio criminale bagherese, impo-
nendo le decisioni della famiglia
mafiosa anche con metodi violenti; -
poteva contare su una nutrita compa-
gine di sodali (fra i quali gli indagati
‘Gino’ Catalano (ex reggente),
Bartolomeo Scaduto, Giuseppe
Cannata, Salvatore D’Acquisto,

Giuseppe Sanzone e Carmelo Fricano
dediti al pervasivo controllo crimina-
le del territorio. FICANO è da tempo
inserito in qualificatissimi circuiti cri-
minali e in passato ha gestito una
parte della lunga ‘latitanza baghere-
se’ del defunto capomafia corleonese
Bernardo Provenzano. - far emergere
responsabilità penali sull’anziano
imprenditore edile Carmelo Fricano
(detto “Mezzo chilo” e tratto in arre-
sto oggi), ritenuto soggetto vicino
alla famiglia mafiosa di Bagheria e, in
particolare, allo storico capo manda-
mento detenuto Leonardo GRECO.
In passato, infatti, diversi collabora-
tori di giustizia hanno indicato il FRI-
CANO quale prestanome del predet-
to capo mafia ergastolano. Le risul-

tanze investigative dell’indagine
“Persefone” hanno però ora consenti-
to di raccogliere una serie di elemen-
ti di indubbia capacità probatoria
circa la sussistenza a carico del FRI-
CANO di un quadro gravemente
indiziario in ordine al delitto di asso-
ciazione di tipo mafioso. L’autorità
del boss Ficano era però stata messa
di recente in discussione da Fabio
Tripoli, apparentemente estraneo al
contesto mafioso, il quale, in stato di
ubriachezza e spesso intemperante, si
era permesso di sfidare pubblica-
mente il capo mafia. Tripoli, oltre a
infastidire con il suo atteggiamento
provocatorio la cittadinanza baghere-
se, era stato violento verso la compa-
gna e il padre (per tali maltrattamen-
ti in famiglia è stato, anch’egli, oggi
tratto in arresto). La reazione del
sodalizio all’atteggiamento sfrontato
di TRIPOLI e alla sua ritrosia a sotto-
stare ai ‘divieti’ imposti dai mafiosi
per riportare ordine nel territorio da
loro controllato non è tardata ad arri-
vare. Su mandato di FICANO, sei
soggetti (tra cui gli indagati Scaduto
e Cannata) lo hanno selvaggiamente
picchiato, cagionandogli un trauma
cranico ed un trauma alla mano.
Tripoli, lungi dall’assumere un con-
tegno remissivo nonostante l’aggres-
sione di ‘avvertimento’, ha deciso di
armarsi di una accetta e faceva sape-
re in giro di essere intenzionato a
dare fuoco a un locale da poco inau-
gurato dal boss Ficano. Visto il pub-
blico affronto, Ficano e Scaduto sen-
tenziavano l’eliminazione di Tripodi,
pianificandone nel dettaglio l’omici-
dio. Ficano, subito dopo aver dato
ordine di eseguire l’omicidio, decide-
va di allontanarsi dal territorio,
molto verosimilmente sia per costi-
tuirsi un alibi che per darsi alla fuga
per il pericolo di essere arrestato.

Retata nella roccaforte
mafiosa di Bagheria, otto
arresti e sventato un omicidio
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Gli uomini del Comando Provinciale della Guardia di Finanza di
Catanzaro e dello Scico di Roma, su coordinamento della Dda di Reggio
Calabria stanno eseguendo dall'alba di stamani 57 arresti in varie
Regioni italiane verso altrettanti membri di un'organizzazione crimina-
le attiva nel traffico internazionale di cocaina, proveniente dalla Spagna
e dal Nord Europa. Fra le persone arrestate figurano anche membri di
cosche 'ndranghetiste della provincia di Reggio Calabria. I militari stan-
no, inoltre, provvedendo al sequestro di beni per un ammontare pari a
più di 3,7 milioni di euro. 

Traffico di cocaina: arrestate 57 persone,
sequestrati beni per oltre 3,7mln di euro 

L’anno scolastico ricomincia e
l’Associazione Librai Italiani
tramite il suo presidente,
Paolo Ambrosini, torna a far
sentire la sua voce per mettere
in evidenza le criticità del set-
tore. “La rete delle librerie e
cartolibrerie – ha detto
Ambrosini - è oggi messa a
rischio dalla bassa marginalità
sui libri scolastici riconosciuta
dagli editori ai librai. Una con-
trazione costante negli anni
iniziata dopo la denuncia nel
1991 da parte di Aie degli
accordi economici con Ali che
regolavano il rapporto edito-
re-libreria per i libri di testo”.

“Da allora – ha sottolineato il
presidente Ali - in trent’anni,
le librerie hanno perso il 40%
della marginalità passando da
un margine del 25% previsto
nell’accordo a un valore
medio che ora si attesta attor-
no al 16% e che per la rete
commerciale più di prossimità
è anche inferiore al 13%. Di
fatto sono fuori mercato dato
che l’attuale legge consente la
vendita di libri di testo con
sconto al pubblico fino al 15%
del prezzo di copertina”.
Come se non bastasse poi, la
riduzione di margine è stata
solo in minima parte compen-

sata da un miglior servizio alle
librerie, e così si opera ancora
in assenza di informazioni
strutturate sulla disponibilità
del prodotto e sui tempi della
sua reperibilità. “Il rapporto
commerciale – ha osservato
Ali -  oltre ad essersi deteriora-
to per la riduzione di margina-
lità, ha tolto al libraio alcune
leve competitive rispetto ai
nuovi canali di commercializ-
zazione, che spesso usano il
libro come “articolo civetta”
offrendolo però solo per un
periodo limitato e potendo
così rinunciare alla totalità del
margine in cambio della ven-

dita di altri beni e servizi
(cross merceologico)”. E se
tutto questo già non fosse suf-
ficiente per determinare una
situazione di grande difficoltà
c’è anche il tema della concen-
trazione per quel che riguarda
la produzione editoriale con 4
gruppi editoriali che oggi con-
trollano circa l’80% del merca-
to. “Un fatto – ha detto
Ambrosini - che  determina
una riduzione della competiti-
vità all’interno della filiera e
espone maggiormente gli ope-
ratori commerciali librai, e
non solo, a politiche commer-
ciali imposte”. 

Librerie scolastiche in gravi difficoltà
La bassa marginalità sui testi (25%) che negli esercizi di prossimità arriva
anche ad un magro 13% mette a dura prova il loro lavoro



A fare la differenza sono 24 geni che firmano la fedeltà-infedeltà della specie 
I topi californiani e le rane peruviane
sono i campioni della monogamia
Si può amare un solo partner nella
vita, ma una ricerca dei biologi
dell’Università di Austin (Texas)
pubblicata dalla rivista scientifica
“Proceedings of the National
Academy of Sciences” ha dimostrato
che a fare la differenza sono 24 geni.
I campioni della monogamia? «Sono i
topi californiani, le rane peruviane, le
tilapie tanzaniane, lo spioncello euro-
peo e gli arvicola nebraskiani»
risponde Alex Fantini, ideatore di
Incontri-ExtraConiugali.com, il por-
tale più sicuro dove cercare un’av-
ventura in totale discrezione e anoni-
mato, facendo riferimento ad uno
studio dell’università di Austin.
Analizzati dai ricercatori Rebecca L.
Young e Hans A. Hofmann
dell’Università di Austin, i geni del
peromyscus californicus - topo tipico
della California - della ranitomeya
imitator - rana originaria del Perù -
della xenotilapia - pesce che vive in
Africa nel Lago Tanganica - dell’an-
thus spinoletta - uccello comune tipi-
co dell’Europa - e del microtus ochro-
gaster -piccolo roditore del Nebraska

- sono risultati contenere il «corredo
della monogamia». Ma in altrettante
specie strettamente imparentate con
esse tale corredo è risultato non esse-
re presente. Lo studio è stato poi con-
fermato da ulteriori ricerche, come
quella coordinata da Brendan Zietsch
per l’Università del Queensland in
Australia, condotta su un campione

di 7.300 persone di entrambi i sessi,
che ha dimostrato che il 63% dei com-
portamenti fedifraghi degli uomini
ed il 40% di quelli delle donne sono
legati ad una “interferenza genetica”.
«Nelle donne l’équipe australiana ha
addirittura identificato un singolo
gene le cui variazioni le rendono più
predisposte all’infedeltà» commenta

l’ideatore di Incontri-
ExtraConiugali.com. Altre ricerche
ancora - presentate da Richard Balon
della Waynestate University di
Detroit al Congresso
dell’Associazione Europea di
Psichiatria (EPA) - indicano come a
rendere più inclini alla fedeltà o al
tradimento sono particolari assetti

genetici dei sistemi della dopamina e
dell’ossitocina. «Una variabilità nei
geni che regolano i due circuiti -
ormone del piacere (dopamina) ver-
sus ormone dei legami (ossitocina) -
predispone quindi a comportamenti
sessuali differenti: la stabilità di cop-
pia versus il bisogno di esplorare»
spiega Alex Fantini. Certo è che il
mero approccio psicologico al tema
dell’infedeltà è stato refutato nume-
rosi studi che chiamano in causa fat-
tori neurobiologici e genetica. «La
tendenza del genere umano è comun-
que verso la poligamia» puntualizza
Alex Fantini. Per questo - anche tra
chi vuole rimanere “fedele” - la scap-
patella aiuta a consolidare la relazio-
ne ufficiale. Sia gli uomini che le
donne - senza distinzione - trovano
proprio nel tradire una valida solu-
zione per evadere dalla routine sem-
pre più frenetica e perfino dal
Coronavirus che in questi ultimi
tempi ha accelerato il fenomeno del
tradimento determinando su
Incontri-ExtraConiugali.com un
boom di iscrizioni.
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Si può amare un solo partner nella vita, ma a fare la differenza è il corredo genetico

Secondo i contenuti di un accor-
do fissato nella giornata di ieri
tra Giappone e Vietnam, volto
alla difesa reciproca e per con-
trastare la sempre maggiore
influenza cinese nell’area, con
un clima di cooperazione inti-
mo e fattivo tra i due Paesi, il
Giappone fornirà mezzi e tec-
nologia al Vietnam, un accordo
che ha subito destato preoccu-
pazioni a Pechino. Il Ministro
della Difesa giapponese Nobuo
Kishi ha affermato che l’accor-
do sposta più in alto il livello
della cooperazione tra le due

Nazioni asiatiche e che
Giappone e Vietnam ora posso-
no pianificare un approfondi-
mento dei propri reciproci piani
di difesa militare anche attra-
verso esercitazioni militari con-
giunte ed altre modalità.
Dettagli ulteriori sul trasferi-
mento di specifici mezzi ed
equipaggiamenti, comprese
imbarcazioni militari tecnologi-
camente avanzate, saranno suc-
cessivamente esplicitate in ulte-
riori presentazioni pubbliche,
ha confermato lo stesso
Ministro in persona. L’incontro

di Kishi con il suo omologo
vietnamita, Phan Van Giang, ad
Hanoi ha coinciso con una visi-
ta di due giorni nella Capitale
vietnamita del ministro degli
Esteri cinese Wang Yi. Ha con-
cluso la sua visita dicendo che
la Cina prevede di donare 3
milioni di dosi del suo vaccino
contro il coronavirus al
Vietnam.  L’accordo arriva due
settimane dopo che il vicepresi-
dente degli Stati Uniti Kamala
Harris si è recato in Vietnam
per rafforzare i legami con la
Nazione del sud-est asiatico.

Durante il tour, Harris ha esor-
tato i Paesi a opporsi al “bulli-
smo” della Cina nel Mar Cinese
Meridionale. Tokyo protesta
regolarmente contro la presen-
za della guardia costiera cinese
vicino alle isole Senkaku con-
trollate dai giapponesi, che
anche la Cina rivendica e chia-
ma Diaoyu.  Funzionari giappo-
nesi affermano che le navi cine-
si violano regolarmente le
acque territoriali giapponesi
intorno alle isole, a volte minac-
ciando i pescherecci. Durante i
colloqui, Kishi ha espresso la

forte opposizione del Giappone
a “qualsiasi tentativo unilatera-
le di cambiare lo status quo con
la coercizione o qualsiasi attivi-
tà che esalti le tensioni”, riferen-
dosi all’attività sempre più
assertiva della Cina nel Mar
Cinese orientale e meridionale,
ma senza identificare alcun
paese per nome. Il Vietnam è

l’undicesima nazione con cui il
Giappone ha firmato un accor-
do di trasferimento di attrezza-
ture e tecnologia per la difesa.
Tokyo sta cercando di espande-
re la cooperazione militare oltre
il suo alleato di lunga data, gli
Stati Uniti, e ha firmato accordi
simili con Gran Bretagna,
Australia, Filippine e Indonesia. 

Storico accordo tra Giappone e Vietnam
nel settore della difesa: preoccupazioni di Pechino

La Corea del Nord ha testato con successo
un nuovo missile da crociera a lungo rag-
gio. Lo ha reso noto l’agenzia di stampa
statale nordcoreana Kcna spiegando che il
missile è stato in grado di raggiungere
una distanza di 1.500 chilometri. Si tratta
di “un’arma strategica di alto livello”, ha
aggiunto. Nel test non sono state violate le
risoluzioni del Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite.  Preoccupazioni sono
state espresse dal Giappone e dalla Corea
del Sud. Il portavoce del governo giappo-
nese Katsunobu Kato ha detto che il suo
governo è “preoccupato”e sta lavorando

con Stati Uniti e Corea del Sud per moni-
torare la situazione. L’agenzia di stampa
sudcoreana Yohap ha spiegato che l’eser-
cito di Seul sta valutando la situazione
con attenzione insieme agli Stati Uniti. Il
test missilistico condotto dalla Corea del
Nord dimostra che “continua a concen-
trarsi sullo sviluppo di un programma
militare e minaccia i Paesi vicini e la
comunità internazionale”, ha affermato il
Pentagono in una nota, mentre fonti del-
l'amministrazione Biden hanno riferito
che gli Stati Uniti stanno '”monitorando la
situazione”.

La Corea del Nord ha testato un missile
in grado di volare per 1500 chilometri

“Ho deciso di essere candidata alla presiden-
za della Repubblica francese”. Lo ha annun-
ciato a Rouen, in Normandia, la sindaca
socialista di Parigi, Anne Hidalgo. In quello
che è apparso un chiaro attacco al presidente
in carica, Emmanuel Macron, la Hidalgo ha
dichiarato: “Voglio cominciare col mettere
fine al disprezzo, all’arroganza, alla condi-
scendenza di coloro che conoscono tanto male
le nostre vite”. Il suo programma è basato su
“una Repubblica decentralizzata, più vicina
ai cittadini, con i cittadini”. Fra gli altri capi-
saldi del suo ideale di Francia, un Paese “a
bassa emissione di carbonio”, più “giusto”,
con salari più alti “soprattutto per gli inse-
gnanti e il personale sanitario”. La Hidalgo ha
parlato di una scelta fatta “in umiltà e con la

coscienza della gravità del momento”. “Sarà
l’appuntamento della prima donna presiden-
te della Repubblica con le donne francesi”, ha
concluso. Annuncio anche da parte della lea-
der del Rassemblement National, Marine Le
Pen, che è ufficialmente entrata in campagna
elettorale per le presidenziali di aprile. “La
logica mi impone oggi di uscire dalle logiche
partigiane, ho preso la decisione di lasciare la
presidenza del nostro movimento - ha dichia-
rato in un comizio a Fréjus, nel sud della
Francia -. Siamo diventati un partito di gover-
no in questi 10 anni, in questo momento il
Paese è a un incrocio fra l’abisso e la vetta.
Secondo la volontà degli aderenti al vicepresi-
dente Jordan Bardella spetta da oggi assume-
re la direzione del Rassemblement National”.

La Sindaca di Parigi sfida Macron
Hanne Hidalgo correrà per l’Eliseo

Allarme sicurezza per i vicini del sud e per il Giappone
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L’assessore alla Sanità, D’Amato ieri mattina
presso l’Istituto comprensivo Scuola G.
Pallavicini a Roma ha fatto visita ai ragazzi in
occasione della partenza del monitoraggio con
i test salivari. Gli studenti sono stati accompa-
gnati dalle insegnanti nel cortile esterno dove
l’equipe degli operatori sanitari della ASL
Roma 2 ha spiegato ai ragazzi, in modo sempli-
ce, in che cosa consiste il test e soprattutto che è
un test non invasivo e indolore. “Il monitorag-
gio interesserà circa 30mila alunni e verrà effet-
tuato ogni due settimane. Si tratta di prelievi
salivari di natura molecolare che vengono pro-
cessati in laboratorio, il risultato si ha in 24 ore.
Le operazioni sono molto semplici, non invasi-
ve. Qualora ci fosse un caso positivo, verrebbe
immediatamente isolato insieme ai suoi contat-
ti più stretti. Questa attività serve per interveni-
re in maniera puntuale e preventiva, per evita-
re che si vada incontro a chiusure di interi ples-
si scolastici. Quest'anno la novità è che l'anno
scolastico parte con oltre il 98% del personale
docente e non docente vaccinato, e anche una
buona parte degli alunni. Sicuramente c'è uno
scudo maggiore, una difesa maggiore rispetto
all'anno scorso" ha commentato l’Assessore
D’Amato nel corso delle operazioni di scree-

ning. Ogni provetta contenente un tampone è
contrassegnata da un codice che identifica ogni
singolo ragazzo che ha dato il consenso. Nel
frattempo un operatore dell’equipe sanitaria
fornisce al Referente COVID scolastico, ai geni-
tori e agli insegnanti alcune informazioni e le
modalità per l’auto-somministrazione a domi-
cilio del tampone salivare. In una seconda fase,
verranno consegnati, in giorni predefiniti, i
tamponi per l’auto-somministrazione a casa,
alla Scuola che attraverso il Referente COVID li
consegnerà alle famiglie. Il giorno successivo al
ritiro da parte della scuola la macchina della
ASL li porterà al laboratorio.

L’assessore regionale Alessio D’Amato all’avvio dei controlli in una scuola della Capitale

Prelievi salivari per 30mila studenti romani
Il monitoraggio verrà effettuato ogni due settimane. Si tratta di test
di natura molecolare, processati in laboratorio e il risultato si ha in 24 ore

Le cause sono probabilmente legate 
ad una fuga di gas. Tre persone ferite

Torre Angela, crollata
una palazzina

Firmato a Villa Pamphili un
protocollo di intesa tra la
Presidenza del Consiglio e
l’Arma dei Carabinieri per la
tutela e la salvaguardia del
parco antistante la Casetta del
bel respiro, sede di rappresen-
tanza di Palazzo Chigi.
L’accordo è stato sottoscritto
Roberto Chieppa Segretario
Generale della presidenza del
consiglio e da Teo Luzi,
Comandante Generale
dell’Arma. “Abbiamo appor-
tato grandi migliorie al parco
della Casina del bel respiro –
ha dichiarato Paolo Molinari,
segretariato generale del
Dipartimento per i servizi
Strumentali di Palazzo Chigi
durante la conferenza stampa
– in primis abbiamo migliora-
to il sistema di irrigazione in
modo da eliminare tutte le
perdite di acqua, poi il restau-
ro della facciata con la collabo-
razione dei carabinieri foresta-
li intervenuti per salvaguarda-
re la biodiversità del parco che
misura di 3 ettari di superficie
con un patrimonio arboreo di
336 esemplari di cui 56 alti più
di 10 metri. Inoltre abbiamo
12mila metri di siepi e cespu-
gli”. “Il protocollo d’intesa è
simbolo della collaborazione
tra le varie istituzioni per tute-
lare il parco della Casina del
bel respiro simbolo della gran-
de biodiversità presente in
Italia” afferma invece il gene-
rale Luzi. “Il parco è un

biglietto da visita internazio-
nale – continua –, le delegazio-
ni estere rimangono stupefatte
dalla bellezza di questo luogo
che finisce con l’avere anche
un valore politico oltre che
ambientale”. “La valorizza-
zione del reparto forestale,
una delle prime polizie
ambientali del mondo e la col-
laborazione con la presidenza
del consiglio, è per noi motivo
di grande orgoglio” ha infine
aggiunto. “Ringrazio il
Generale Luzi e l’Arma dei
Carabinieri, questo è un picco-
lo ma importante esempio di
collaborazione tra le istituzio-
ni – ha dichiarato invece
Roberto Chieppa – il parco
della Casina del bel respiro è
un polmone verde e deve
essere utilizzato come stru-
mento di sensibilizzazione
verso i giovani”. “È superato –
conclude – il teorema che

l’ambiente sia un bene giuridi-
co ma esso è e deve essere un
bene di tutti”. “Le criticità qui
rilevate – dichiara il tenente
colonnello dei carabinieri
forestali Giancarlo Papitto –
sono le specie aliene che stan-
no contaminando il parco,
siamo in prima linea per tute-
lare la biodiversità il questo
luogo, uno degli esempi di
invasione di specie esotiche è
rappresentata dalla piccola
tartaruga palustre americana
mentre dal canto nostro stia-
mo favorendo l’insediamento
di chirotteri e di insetti impol-
linatori”. 

Verde pubblico: firmato il protocollo
tra Presidenza del Consiglio e Forestali
per la tutela di Villa Pamphili 

Ieri mattina la centrale operativa dei Vigili del fuoco ha inviato pres-
so via Atteone (zona Torre Angela), diverse squadre e nuclei specia-
li per il crollo di una palazzina a seguito di un’esplosione avvenuta
in un appartamento ubicato al quarto ed ultimo piano di una palaz-
zina. Le cause probabilmente sono dovute ad una fuga di gas che ha
innescato un incendio. I soccorritori giunti sul posto stanno provve-
duto ad evacuare il palazzo. Sul posto il Comandante Provinciale
con Funzionario di guardia e Capoturno. Non ci sono persone sotto
delle maceri: a riferirlo i vigili del fuoco, che sono intervenuti a via
Atteone. “A seguito di un’accurata ispezione da parte del persona-
le dei vigili del fuoco intervenuto in via Atteone - sottolineano i soc-
corritori - è esclusa la presenza di persone al di sotto delle macerie”.
I vigili del fuoco hanno lavorato a lungo per la messa in sicurezza e
bonifica dell’area. Tra le persone tratte in salvo ci sono due feriti.
Uno dei due è stato trasportato in codice rosso in ospedale.

Italgas: gli impianti di distribuzione
del gas sono esterni, risultano integri

In merito all'esplosione verificatasi stamani nell'appartamento di
Via Attenone 136 a Roma, a cui è seguito un incendio e il crollo della
palazzina, un portavoce dell'Italgas ha reso noto che “gli impianti di
distribuzione del gas di pertinenza della Società (reti e contatori)
sono esterni all'abitazione e risultano integri”. Il personale di Pronto
Intervento Italgas, "accorso immediatamente sul posto, ha provve-
duto a sospendere l'erogazione per consentire ai vigili del fuoco di
procedere allo spegnimento delle fiamme in sicurezza", ha prose-
guito il portavoce.

Massima attenzione della
Questura ai furti in apparta-
mento. Al fianco di un
potenziato controllo del ter-
ritorio, non solo servizi alto
impatto nei vari quartieri
della Capitale, ma anche
servizi dedicati della VI
sezione criminalità diffusa
della Squadra Mobile, defi-
nita dei“Falchi”, sempre
presenti nei vari quartieri,
per sventare reati predatori,
come furti e rapine su stra-
da. Nel corso di uno dei ser-
vizi specifici posti in atto,
hanno tratto in arresto tre
topi d’appartamento men-
tre tentavano di aprire la
porta di un’abitazione nelle
vicinanze di via di
Romanisti, nel quartiere
Don Bosco. La segnalazione
è giunta nella notte al 112
NUE: “ci sono 3 persone
sospette” ha detto il richie-
dente all’operatore della
sala operativa della
Questura. Subito la nota è
stata diramata a tutte le pat-
tuglie della Polizia di Stato
che assiduamente svolgono
il controllo del territorio. I
“Falchi” della Squadra
Mobile hanno accolto la
segnalazione e, in un lampo
si sono portati sul posto e,
dopo aver individuato il
palazzo dove erano entrati i
3 sospetti, hanno seguito i
loro movimenti, sorpren-
dendoli in azione; in parti-
colare uno di loro stava cer-
cando di forzare la serratu-
ra con un arnese, un altro
spingeva la porta stessa per
agevolare il lavoro del com-
plice, mentre il terzo, , face-
va da palo. J.G. 42enne
georgiano, S.Z. 45enne
georgiano e K.A. lettone di
45 anni, sono stati bloccati
ed arrestati anche con l’au-
silio delle pattuglie della
Sezione Volanti e del com-
missariato Prenestino che,
seguendo le comunicazioni
radio, avevano circondato il
palazzo.

Arrestati tre topi
d’appartamento
mentre tentavano
di entrare 
in un’abitazione



Con il patrocinio della Città Metropolitana
di Roma Capitale, il Circolo Culturale
“L’Agorà” organizza, in remoto, un’apposi-
ta giornata di studi sul tema “in ricordo di
Gigi Proietti”. La Città Metropolitana di
Roma Capitale ha disposto al sodalizio cul-
turale reggino tale concessione in quanto
l’iniziativa è stata ritenuta di particolare
valore e significato sia per l’Ente che per la
comunità metropolitana. Teatrante, mattato-
re, attore di cinema, tv, doppiatore, condut-
tore e direttore artistico, con la sua ultima
esperienza al Globe Theatre Silvano Toti di
Roma. Gigi Proietti, 80 anni trascorsi tra pal-
coscenici, set cinematografici e studi televisi-
vi, senza mai deludere, senza mai un passo

falso, senza mai porsi un gradino sopra il
suo pubblico. Per molti l'erede di Ettore
Petrolini. Un vero mattatore, che passa dalla
musica (fa il verso a Louis Armstrong, diver-
te con Nun me rompe er ca' ispirandosi agli
chansonnier) alle celebri macchiette di
Petrolini, per arrivare a Shakespeare. I primi
successi dell'attore romano arrivano in una
cantina in Prati in cui recita Brecht e poi con
lo Stabile dell'Aquila diretto da Antonio
Calenda, che lo guida in testi di
Gombrowicz e di Moravia. Da queste cifre la
nuova conversazione organizzata in remoto
dal Circolo Culturale “L’Agorà”, avente
come tema “in ricordo di Gigi Proietti”, alla
quale parteciperà in qualità di relatore

Antonino Megali (socio e vice presidente del
sodalizio organizzatore).Tenuto conto dei
protocolli di sicurezza anti-contagio e dei
risultati altalenanti della pandemia di
COVID 19 e nel rispetto delle norme del
DPCM del 24 ottobre 2020 la conversazione
sarà disponibile, sulle varie piattaforme
Social Network presenti nella rete, a far data
dal 17 settembre.

Scopriroma, l’app di Repubblica con 110 itinerari
Il bello della Capitale a portata di smartphone
Disponibile gratuitamente per smartphone (iOS e Android) a partire da domani 16 settembre
ScopriRoma è l’applicazione per
smartphone (iOS e Android) per
avere tutto il buono e il bello
della città in tasca, per scoprire
le bellezze di Roma lasciandosi
condurre per mano dai giornali-
sti delle Guide di Repubblica,
che da oltre vent’anni racconta-
no il meglio della capitale.
Sviluppata in collaborazione
con Acea, si tratta di una app
per dispositivi mobili che, attra-
verso 110 passeggiate temati-
che, esplora in lungo e in largo
la città eterna, dai rioni del cen-
tro ai quartieri delle periferie,
tra musei, monumenti e piazze,
ma anche consigli per imprezio-
sire i propri itinerari con indiriz-
zi dello shopping e pause del
gusto, grazie alle centinaia di
segnalazioni di ristoranti, tratto-
rie, pizzerie e botteghe della
città. Uno strumento digitale e
interattivo che permette di per-
sonalizzare il proprio percorso e
attraversare la città in modo
intuitivo. I vari itinerari tematici
sono suddivisi tra le diverse
aree di Roma (centro, nord, sud,
est, ovest) e spaziano dalla stre-
et arte dell’Ostiense alle chiese

barocche del centro storico,
dalla vita universitaria del quar-
tiere San Lorenzo alle passeg-
giate in riva al mare del litorale
romano. Una volta scelta la zona
di proprio interesse, si può leg-
gere, di ogni insegna segnalata e
di ogni luogo da scoprire, la
scheda descrittiva redatta dai
giornalisti di Repubblica, e si
può calcolare il percorso per
raggiungere l’indirizzo attraver-
so la mappa. «Dopo il successo
di Trovitalia, con ScopriRoma le
Guide di Repubblica tornano a
dedicarsi alle applicazioni per
dispositivi mobili – spiega il

direttore delle Guide di
Repubblica, Giuseppe Cerasa –
e lo fanno con un prodotto agile
e intuitivo completamente dedi-
cato a Roma, che mette nelle
tasche dei romani e dei turisti
centinaia di occasioni di scoper-
ta del bello e del buono della
città. In un momento storico in
cui la capitale d'Italia è pronta a
ripartire e a tornare ad essere
esempio di grandiosità e svilup-
po, ScopriRoma è lo strumento
multimediale perfetto per riap-
prezzarne l'eterna bellezza».
Infatti, muoversi in tempo reale
attraverso gli itinerari suggeriti

da ScopriRoma è particolarmen-
te facile anche grazie ai colori
utilizzati per ciascuna tipologia
di esercizio: verde per i cosa
vedere (parchi, musei, fontane,
piazze, etc.), giallo per i dove
mangiare (ristoranti, pizzerie,
street food, etc.), rosso per i
dove comprare (negozi, artigia-
ni, botteghe del gusto, etc.), blu
per i dove dormire e il benesse-
re (hotel, b&b, spa, etc.). Ad
arricchire ognuna delle passeg-
giate, una fotogallery dei luoghi
che vengono esplorati, spesso a
sua volta impreziosita dalle foto
d’epoca dell’Archivio storico di
ACEA, per un totale di 429
immagini straordinarie della
città. Grazie alla collaborazione
con ACEA, infatti, sarà inoltre
possibile dalla app accedere
all’archivio storico digitale del-
l’azienda, visualizzando le
immagini che raccontano gli
oltre 110 anni della multiutility
(nata nel 1909) e, allo stesso
tempo, l’evoluzione e la trasfor-
mazione della città, evidenzian-
do un legame indissolubile che
prosegue fin dall’inizio del
Novecento.

Il direttore artistico Flavio De Paola annuncia al suo calorosissi-
mo pubblico la nona stagione del Teatro degli Audaci invitando
tutti alla conferenza stampa che si terrà il giorno 14 settembre
alle ore 19:30. Saliranno sul palcoscenico dello stabile del III
Municipio: Mario Zamma, Franco Oppini, Alessia Fabiani,
Mario Antinolfi, Danny Mendez e tanti altri, ma saranno presen-
tati, inoltre, importanti spettacoli di spessore artistico e cultura-
le come "Novecento" di Alessandro Baricco, "Aspettando Godot"
di Samuel Beckett e "L'apparenza inganna" di Jhon Tremblay,
tutti per la regia di Flavio De Paola, che reciderà il nastro di que-
sta strepitosa stagione! Aprirà il sipario mercoledì 14 ottobre la
commedia comica "Il carro di Dioniso", libero adattamento dal
Pluto di Aristofane, con Vito Cesaro e Danny Mendez per la
regia di Vito Cesaro. Il protagonista di PLUTO, commedia di
Aristofane incentrata sulla diseguale distribuzione del denaro
tra gli uomini, è un anziano cittadino di Atene, il povero ma
onesto Cremilo che, insieme al servo Cariane, (Vito Cesaro) si
reca presso l'oracolo di Delfi. Sarà qui che Cremilo chiederà
all'oracolo se anche il proprio figlio sia destinato a restare pove-
ro o meno. La risposta dell'oracolo è che egli dovrà seguire la
prima persona che incontrerà all'uscita dal tempio. Quando
Cremilo e Cariane escono, incontrano uno straccione cieco, che,
ben presto si rivelerà essere Pluto, Dio della ricchezza. Dal 28 al
31 ottobre ci sarà “Non si sa come” di Luigi Pirandello per la
regia di Francesco Branchetti con Isabella Giannone e Francesco
Branchetti. “E quando credi di esserti fatta una coscienza e hai
stabilito che ogni cosa è così o così, ci vuol così poco a farti rico-
noscere che questa tua coscienza era fondata su nulla, perché le
cose, quelle che tu credi più certe, possono essere altre da quel-
le che credi” . Dopo lo strepitoso successo degli scorsi anni,
Flavio De Paola riproporrà dal 4 al 21 novembre “Aspettando
Godot”, di Samuel Beckett per la regia di Flavio De Paola, con
Flavio De Paola, Gianluca delle Fontane, Ilario Crudetti,
Emiliano Ottaviani. Aspettando Godot è senza dubbio la più
celebre opera teatrale di Samuel Beckett nonché uno dei testi più
noti del teatro del Novecento. Sarà una stagione ricca di spetta-
coli esilaranti, ma, soprattutto, ricca di sorprese e che vedrà sali-
re sul palcoscenico Alessia Fabiani con la divertentissima com-
media "Stasera mi butto", dal 9 al 12 dicembre, spettacolo scritto
da Patrizio Pacioni, per la regia di Giancarlo Fares, con Mario
Zamma, Alessia Fabiani e Salvo Buccafusca. Anche quest’anno
il direttore artistico Flavio De Paola trascorrerà, insieme al suo
affezionatissimo pubblico, il capodanno 2022 con lo spettacolo
"Matrimoni spericolati" di Anita Tremblay, per la regia Flavio
De Paola con Flavio De Paola, Gianluca delle Fontane, Ilario
Crudetti, Serena Renzi e Giorgia Masseroni. La strepitosa stagio-
ne del Teatro degli Audaci non finisce di certo qui, ma continua
con gli spettacoli di Franco Oppini, Mario Antinolfi, Mino Sferra
e tanti altri! Il teatro degli Audaci riparte, inoltre, in sicurezza!!!
Sarà dotato di un personale autorizzato che avrà il compito di
monitorare gli ingressi con green pass per i clienti di anni supe-
riori ai 12. Ma questo e tanto altro ancora lo scoprirete alla con-
ferenza stampa del 14 settembre alle ore 19:30 al Teatro degli
Audaci insieme a tutti gli attori presenti!

In ricordo di Gigi Proietti
giornata di studi con ‘L’Agorà’
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Teatro degli Audaci,
al via la nona stagione
“Senza teatro non c’è rinascita” 
anche quest’anno si riparte con lo stesso motto



“Itinerari musicali 2021”
di Roma Sinfonietta
al Teatro Tor Bella Monaca
Cinque concerti negli ultimi due weekend di settembre 
Da sabato 18 a domenica 26 settem-
bre gli “Itinerari musicali 2021”
dell’Associazione Roma Sinfonietta
presentano cinque concerti nel corso
dei due ultimi weekend di settembre
al Teatro Tor Bella Monaca di via
Bruno Cirino. La programmazione
ideata dal direttore artistico Luigi
Lanzillotta è estremamente interes-
sante e si caratterizza per la vastità
dei suoi orizzonti, spaziando dalla
musica barocca al klezmer, dalle can-
zoni tradizionali romane alla chitar-
ra rock di Jimi Hendrix, per conclu-
dersi con un omaggio a Lucio Dalla.
Eccellenti gli interpreti, tra cui si pos-
sono citare - a titolo di esempio -
Fabio Maestri, Laura Pontecorvo,
Vincenzo Bolognese, Gabriele Coen,
Raffaela Siniscalchi, Rocco Zifarelli,
Peppe Servillo e Javier Girotto.
Sabato 18 settembre alle 21.00 Fabio
Maestri -  spesso invitato dai mag-
giori teatri sia italiani, tra cui Opera
di Roma, San Carlo di Napoli,
Maggio Musicale di Firenze e
Massimo di Palermo, che stranieri -

dirigerà l’Orchestra Roma
Sinfonietta. Sono in programma tre
dei massimi compositori non solo
del Settecento ma di ogni epoca:
Haendel con due suite, tra cui la
famosa Water Music, composta per
allietare una gita in barca del re
d’Inghilterra sul Tamigi; Mozart con
cinque Contraddanze, scritte quando
era incaricato di comporre le danze
per le feste nel palazzo imperiale di
Vienna; Haydn con un Concerto per
violino e orchestra, capolavoro di un
musicista che ebbe un’influenza fon-
damentale su Mozart e Beethoven.
Partecipano quattro solisti di spicco
del panorama musicale italiano e
internazionale, quali Laura
Pontecorvo (flauto), Andrea Di
Mario (tromba), Vincenzo Bolognese
(violino) e Gabriele Catalucci (clavi-
cembalo). Questo programma di
musica classica è particolarmente
gradevole e appetibile anche per il
pubblico più ampio, al pari di quello
di domenica 19 settembre alle 18.00,
quando il Klezmer Trio (Gabriele

Coen al sax soprano e clarinetto,
Gianluca Casadei alla fisarmonica e
Marco Loddoal contrabbasso) ese-
guirà musica klezmer, cioè la musica
tradizionale degli ebrei che nei seco-
li scorsi abitavano nell’ex impero
russo. Un percorso musicale affasci-
nante dal Mar Nero al Mar Baltico,
toccando tante città, da Odessa e
Kiev fino a Varsavia e Vilnius, e
tante nazioni, da Ucraina e Moldavia
fino a Bukovina, Galizia, Polonia,
Lituania. Il secondo weekend inizia
venerdì 24 settembre alle 21.00 è la
volta di “Omaggio a Roma: un viag-
gio nella canzone romana” con il
Triollallero, formato Raffaela
Siniscalchi - una delle più interessan-
ti ed eclettiche voci del panorama
italiano, che fa parte della
Compagnia della Luna di Nicola
Piovani ed ha avuto l’onore di regi-
strare con Ennio Morricone - insieme
al chitarrista Massimo Antonietti e al
fisarmonicista Denis Negroponte. Si
inizia con Tanto pe’ cantà di Petrolini
e si prosegue con tante altre indi-

menticabili canzoni, come Barcarolo
romano, Le Mantellate, Te possino
da’ tante cortellate, Sinnò me moro,
Roma nun fa la stupida stasera. Il
giorno successivo, sabato 25 alle
21.00 è la volta di “Rock Story da
Jimi Hendrix ad oggi” con il quartet-
to formato da Rocco Zifarelli e
Nicola Costa alla chitarra elettrica,
Marco Siniscalco al basso elettrico e
Marco Rovinelli alla batteria. Lo spi-
rito con cui è nato questo progetto
musicale, che riunisce con alcuni dei
migliori chitarristi italiani, è fare il
punto sullo stato dell’arte della chi-
tarra elettrica. Verrà ripercorsa la
storia della chitarra elettrica, a parti-
re da Jimi Hendrix, l’interprete del
suono distorto, colui che è passato
dal rock’n roll al rock e basta, arri-
vando anche all’hard rock, fino a
precorrere l’heavy metal, con la forza
espressiva fenomenale del rock
moderno. Gran finale domenica 26
settembre alle 18.00 con tre grandi
interpreti che offriranno un omaggio
a Lucio Dalla. Saranno Peppe

Servillo (voce), Javier Girotto (sax
soprano e baritono) e Natalio
Mangalavite (pianoforte, tastiere e
voce) a compiere insieme al pubblico
questo viaggio attraverso i capolavo-
ri di uno dei grandi della canzone
italiana di tutti i tempi. E hanno scel-
to come titolo “L’anno che verrà”,
per augurare a tutti che, dopo quello
che abbiamo passato nell’ultimo
anno, nel prossimo anno sarà vera-
mente “tre volte Natale e festa tutto
l’anno”, come recita la celeberrima
canzone di Dalla. Saranno puntual-
mente rispettate tutte le normative in
vigore per la prevenzione del Covid-
19. Il prezzo dei biglietti è di € 10
(ridotto € 7,50 per gli over 65 e € 5
per gli under 26). Prenotazione
obbligatoria. Tel. 06 2010579 – 06
3236104. Mail: info@romasinfoniet-
ta.it  Il progetto, promosso da Roma
Culture, è vincitore dell'Avviso pub-
blico Estate Romana 2020-2021-2022
curato dal Dipartimento Attività
Culturali ed è realizzato in collabora-
zione con SIAE. 
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“Ricercare in cinque tempi” è l’appuntamento annuale della
Scuola Popolare di Musica Donna Olimpia nato nel settembre
1994 che quest’anno vedrà la scuola coinvolta a celebrare il
trentennale della scomparsa di Miles Davis. Miles Davis
muore Santa Monica il 28 settembre del 1991, lasciando un
vuoto incolmabile nel panorama della musica contempora-
nea. Trombettista sopraffino, compositore importantissimo e
instancabile sperimentatore, Miles Davis, ha esplorato, allar-
gato  e superato i confini della musica jazz e della musica
popolare del XX secolo, nel corso di una manciata di decenni.
Quella del geniale musicista afroamericano è una vicenda
umana e musicale talmente ampia che risulta difficile da con-
tenere e descrivere. Una parabola musicale vasta e visionaria
che viaggia  attraverso gli esordi nel be-bop, le esplorazioni
dell’hard-bop e del cool jazz, le colonne sonore, l’impulso ini-
ziale al jazz-rock e la fusion, influenzando intere generazioni
di musicisti. Miles Davis fu un indefesso sperimentatore che,
spesso sfidando l’opposizione della critica specializzata, indi-

cò nuove strade musicali contribuendo alla formazione di un
enorme numero di artisti di grande importanza e di migliaia
di studenti di musica alle prese con i suoi capolavori, lascian-
do indelebili tracce perfino nella storia del costume. Proprio
per questo in occasione del trentennale della morte, la Scuola
Popolare Di Musica Donna Olimpia ha pensato di dedicare

una serie di iniziative per onorare la memoria di uno dei per-
sonaggi più influenti della storia della cultura e delle arti.  In
primis con uno speciale omaggio, ad opera dell’Orchestra di
Villa Pamphilj diretta dal M° Fabrizio Cardosa composto
dalla registrazione di brani tratti dal repertorio di Miles
Davis, riarrangiati, contenuti nell’EP e mini documentario 30
Miles, che verrà presentato durante il concerto dell'orchestra
domenica alle ore 17. Nell’ambito della due giorni, oltre al
consueto open day nel quale i ragazzi potranno provare stru-
menti, anche un concerto didattico speciale per la primissima
infanzia (0-4 anni), domenica alle ore 11, con i MUSICUL-
LANTI in “a tutto Jazz” . Domenica ci sarà anche un momen-
to particolare per ricordare un amico e storico allievo della
Scuola Luca Vatteroni recentemente scomparso. Tutti gli
appuntamenti sono ad ingresso libero e per i due concerti
domenicali è necessaria la prenotazione. Obbligo del Green
Pass a partire dai 12 anni di età. Info e prenotazioni: SPM
Donna Olimpia: tel 06 58202369

Giardino Teatro Villa Pamphij, 18 e 19 settembre 2021 ad ingresso gratuito

Scuola Popolare di Musica Donna Olimpia
in “Ricercare in Cinque Tempi 2021: Thirty Miles”

Johnny Depp sarà ospite nella
XIX edizione di Alice nella
Città, la sezione autonoma e
parallela della Festa del
Cinema di Roma, dedicata agli
esordi, al talento e alle nuove
generazioni diretta da Fabia
Bettini e Gianluca Giannelli, in
programma dal 14 al 24 otto-
bre 2021 in due location d’ec-
cezione: l’Auditorium Parco
della Musica e, da quest’anno
per tutta la durata della mani-
festazione, anche

l’Auditorium della
Conciliazione, che già nel 2019
aveva ospitato la première
europea di Maleficent –
Signora del Male alla presenza
di Angelina Jolie e Michelle
Pfeiffer. Johnny Depp arriverà
nella Capitale per presentare
“Puffins”, la web-serie anima-
ta prodotta da Iervolino &
Lady Bacardi Entertainment e
spin-off del film d’animazione
“Arctic – Un’avventura glacia-
le”. Unica nel suo genere, la

serie è formata da 250 episodi
realizzati in formato mobile-
short content, della durata di
cinque minuti ciascuno, alla
quale l’attore ha partecipato
prestando la propria voce e i
propri tratti somatici alla pul-
cinella di mare protagonista:
Johnny Puff. La serie è incen-
trata sulle avventure vissute
da Johnny e dal suo gruppo di
simpatici amici, Tic e Tac, Didi
e Pie, che vivono con la loro
tribù di Puffin nella grande e

tecnologica Tana di Otto, tri-
checo, abile ingegnere e colle-
zionista. Tante missioni ma
anche vicende legate alla vita
quotidiana, all’interno delle
quali si avrà modo di parlare
ai bambini di alcuni temi
importanti come l’uguaglian-
za di genere, l’inquinamento e
la salvaguardia ambientale. La
divulgazione e la sensibilizza-
zione saranno quindi il doppio
scopo della serie che saprà
intrattenere il giovanissimo

pubblico divertendolo grazie a
una successione di esilaranti
gag. Amatissimo dal pubblico
di Alice nella Città, che da
anni chiede di incontrarlo,
Johnny Depp sarà a Roma
anche per un omaggio legato
ai personaggi che ha interpre-
tato e che sono riusciti a entra-
re nell’immaginario di diverse
generazioni, rendendolo uno
degli attori più amati di sem-
pre da “Edward mani di forbi-
ce” a “La fabbrica di cioccola-

to”, passando per la serie cine-
matografica “I Pirati dei
Caraibi” e ancora “Alice in
Wonderland”, “Alice attraver-
so lo specchio” e “Neverland –
Un sogno per la vita”. 

Johnny Depp ospite della XIX edizione di Alice nella Città
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Sostenere la competitività e la crescita
del sistema produttivo regionale, pro-
muovendo la transizione digitale
delle PMI del Lazio. Questo lo scopo
di due bandi presentati a Roma, pres-
so la sede della Camera di Commercio
di Roma – Sala del Tempio di
Adriano, dalla Regione Lazio e dal
sistema camerale laziale. All’evento
hanno partecipato il presidente della
Camera di Commercio di Roma e di
Unioncamere Lazio, Lorenzo
Tagliavanti, il vicepresidente della
Regione Lazio e assessore alla
Programmazione Economica,
Bilancio, Demanio e Patrimonio,
Rapporti Istituzionali, Rapporti con il
Consiglio Regionale, Accordi di
Programma e Conferenza di Servizi,
Daniele Leodori, l’assessore regionale
allo Sviluppo Economico, Commercio
e Artigianato, Università, Ricerca,
Start-Up e Innovazione, Paolo Orneli,
l’assessora regionale alla Transizione
Ecologica e Trasformazione Digitale,
Roberta Lombardi, il presidente della
Camera di Commercio di Frosinone-
Latina e vicepresidente di
Unioncamere Lazio, Giovanni
Acampora e il presidente della
Camera di Commercio di Rieti-
Viterbo e vicepresidente di

Unioncamere Lazio, Domenico
Merlani. I due avvisi pubblici mettono
a disposizione delle imprese del Lazio
complessivamente 12,5 milioni di
euro – di cui 10 milioni di euro della
Regione e 2,5 della Camera di
Commercio di Roma – e sono destina-
ti, il primo, a sostenere gli investimen-
ti delle micro, piccole e medie imprese
(Mpmi) in tecnologie e formazione in
grado di accelerare la loro digitalizza-
zione e il loro sviluppo in chiave inno-
vativa e sostenibile e, il secondo, ad
aiutare le imprese (Mpmi) del territo-
rio a prendere consapevolezza delle
proprie necessità digitali, grazie a
un’analisi specifica dei loro fabbiso-
gni. Il primo bando, “Voucher Digitali
Impresa 4.0 anno 2021” punta a soste-
nere e incentivare gli investimenti
effettuati dalle Mpmi di tutti i settori
economici per l’adozione di tecnolo-
gie e strumenti digitali. Lo stanzia-
mento complessivo è di 7,5 milioni di
euro, dei quali 5 milioni di euro messi
a disposizione dalla Regione Lazio e
destinati alle imprese dell’intero terri-
torio regionale e 2,5 milioni dalla
Camera di Commercio di Roma – che
gestirà tutta la misura – e che saranno
destinati in via esclusiva alle imprese
di Roma e provincia. Si tratta di un

avviso adatto alle Mpmi che hanno
fabbisogni di digitalizzazione facil-
mente identificabili e che possono
essere soddisfatti rapidamente.
Verranno messi a bando dei voucher
per l’acquisto di beni e servizi per la
transizione digitale del valore massi-
mo di 10.000 euro. Il contributo è a
fondo perduto e pari al 70% degli
investimenti in tecnologie digitali che
verranno fatti; l’investimento com-
plessivo non può essere inferiore a
3.000 euro e può riguardare l’acquisto
di servizi e hardware strettamente
funzionali all’introduzione di una o
più tecnologie digitali definite
nell’Avviso, che spaziano dalle più
avanzate (come ad esempio: robotica,
Iot, intelligenza artificiale, Big Data,
ottimizzazione della supply chain
ecc.) a quelle più accessibili anche per
le micro-imprese (come ad esempio
sistemi di e-commerce, smart wor-
king, connettività, cyber sicurezza,
negozi e esercizi pubblici 4.0).
L’avviso è a sportello, verrà pubblica-
to domani sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lazio, sul sito di
Unioncamere Lazio e sui siti delle
Camere di Commercio del Lazio e
rimarrà aperto da lunedì 13 settembre
a venerdì 15 ottobre; le domande

vanno presentate sulla piattaforma on
line del sistema camerale
WebTelemaco. Il secondo bando,
“Voucher Diagnosi Digitale”, da 5
milioni di euro, interamente finanzia-
to dalla Regione Lazio, è pensato per
consentire alle Micro, piccole e medie
imprese (Mpmi) di ottenere, da parte
di soggetti specializzati e indipenden-
ti, un’analisi personalizzata dei loro
fabbisogni digitali. Si rivolge a impre-
se più strutturate, con fabbisogni di
innovazione digitale presumibilmente
tali da richiedere, non solo investi-
menti, ma una riorganizzazione com-
plessiva dei processi aziendali. Si trat-
ta di un’azione che intende muoversi
in parallelo con il Programma
Europeo per la Digitalizzazione e che
vuole quindi permettere alle Pmi del
Lazio di cogliere appieno le opportu-
nità che in questo quadro si stanno
delineando a livello, non solo regiona-
le, ma anche nazionale ed europeo. Il
contributo massimo (a fondo perduto
e del 70% dei costi ammissibili) sarà di
15.000 euro per ogni impresa, e per-
metterà di ottenere un’approfondita
valutazione del grado di maturazione
dell’azienda sotto il profilo della digi-
talizzazione dei processi ed eventual-
mente dei prodotti, con una mappatu-

ra dettagliata e la conseguente analisi
dei possibili interventi necessari e una
stima dei tempi e dei costi. Il costo
complessivo di ogni intervento non
potrà essere inferiore a 10.000 euro.
Per realizzare le diagnosi digitali le
imprese potranno rivolgersi a digital
innovation hub e altri soggetti qualifi-
cati attraverso processi di selezione
nazionali ed europei e presenti sul sito
https://www.atlantei40.it/ oppure a
manager dell’innovazione iscritti nel-
l’apposito elenco previsto dal Mise o
ad altri soggetti in grado di garantire
adeguata professionalità e indipen-
denza e che siano persone giuridiche,
abbiano realizzato negli ultimi tre
anni almeno 10 servizi di diagnosi
digitale per conto di imprese, per un
fatturato complessivo di almeno
200.000 euro e che non siano control-
lati, direttamente o indirettamente, da
imprese fornitrici di hardware, soft-
ware o soluzioni digitali. La parteci-
pazione al bando sarà possibile esclu-
sivamente in modalità telematica
attraverso la piattaforma GeCoWEB
Plus della società in house regionale
Lazio Innova, alla quale si deve essere
registrati (per iscriversi e
accedere:https://gecoplus.lazioinno-
va.it/).

Obiettivo: sostenere la competitività e la crescita del sistema
produttivo regionale, promuovendo la transizione digitale
Pmi del Lazio, bando da 12,5 milioni

Virginia Raggi annuncia l’inizio dei lavori
per la realizzazione del Museo della Shoah
a Roma. Per questo, pensa a una cerimonia
e invita la Comunità Ebraica di Roma a
partecipare. Ma riceve un secco no, ribadi-
to poi anche dall’Unione delle Comunità
Ebraiche Italiane. E allora la sindaca decide
di annullare l’evento. “Domani (oggi per
chi legge, ndr) partiranno i lavori per la
realizzazione del Museo della Shoah a
Roma. È una bella notizia per la nostra città
e per l’Italia – scrive Raggi in una nota –
ma, come ho detto giorni fa, non voglio che
questo tema diventi terreno di polemiche
ingiustificate.Per questo ho deciso che non
ci sarà una cerimonia pubblica per l’aper-
tura del cantiere”. La Comunità Ebraica di

Roma aveva deciso di disertare l’appunta-
mento ritenendolo “inopportuno, a pochi
giorni dalle elezioni Comunali nella
Capitale. Uno spot elettorale, insomma. E
Raggi ha dovuto fare dietrofront. “Rispetto
la decisione, pur non condividendola –
prosegue la nota della sindaca uscente –
Come ho dimostrato in questi anni, non
voglio alimentare contrapposizioni che
farebbero male alla città e ai romani”. Il
Museo della Shoah che sorgerà a Villa
Torlonia, spiega la prima cittadina, “diven-
terà una realtà dopo 17 anni di stallo e
ritardi. Sarà un simbolo di tutti per tenere
viva la memoria di una delle pagine più
buie della storia di Roma e dell’Italia”, con-
clude Raggi.

Museo della Shoah, la Comunità Ebraica
chiude la porta in faccia alla Raggi

Una giornata diocesana di digiuno, preghiera e
solidarietà per il popolo afghano: questa l’inizia-
tiva che la diocesi di Roma propone per mercole-
dì 15 settembre 2021, memoria di Maria
Addolorata.  Alle ore 21, nella comunità parroc-
chiale dei Santi Fabiano e Venanzio, si svolgerà
un momento di preghiera che sarà presieduto
dall’arcivescovo monsignor Gianpiero Palmieri,
vicegerente della diocesi di Roma; porterà la sua
testimonianza padre Giovanni Scalese, barnabita,
superiore della Missio sui iuris in Afghanistan,
che a lungo è stato missionario nel Paese asiatico
e che è rientrato in Italia in seguito alla presa di
potere da parte dei talebani. La celebrazione
verrà trasmessa in diretta su Telepace (canale 73 e
214 in hd; www.telepace.it) e in streaming sulla
pagina Facebook della diocesi di Roma. La dioce-

si accoglie così l’appello lanciato nei giorni scorsi
da Papa Francesco. E’ proprio il presule a sottoli-
nearlo, nella lettera inviata nei giorni scorsi alla
comunità diocesana. “E’ sotto gli occhi di tutti noi
– scrive monsignor Palmieri – il dramma del
popolo afghano. La loro storia travagliata, l’ab-
bandono a se stessi, e la mancanza di prospettiva
futura ci fa temere per questi fratelli e sorelle.
Come avete potuto vedere dai mass media, sono
arrivate moltissime famiglie che necessitano di
tutto e chiedono accoglienza”.  “Invito tutti voi –
è l’accorato appello – ad unirci come Popolo di
Dio. Lo faremo pregando anzitutto per i nostri
fratelli afghani, chiedendo l’intercessione di
Maria, in particolare per le donne, e trasforman-
do il digiuno in contributo di carità per l’acco-
glienza delle famiglie di profughi”. 

Popolo afghano, una giornata
di preghiere e digiuno della Diocesi

“In occasione del primo giorno di scuola per i
720mila gli studenti del Lazio, mi sono recato
presso gli istituti Galilei e Gioberti. Ho voluto
verificare personalmente l’avvio delle lezioni e
raccogliere le prime impressioni di dirigenti
scolastici, insegnanti e alunni coi quali concor-
do nel giudicare positivamente il riavvio delle
attività. Nei prossimi giorni continuerò il mio
ormai consueto tour nelle scuole di tutte le pro-
vince”. Così in una nota Claudio Di Berardino,
assessore al Lavoro, Scuola e Formazione della
Regione Lazio. “È una ripartenza importante
resa possibile anche dalla campagna vaccinale
condotta dalla nostra Regione, che ci permette
oggi di avere oltre il 97% del personale scolasti-
co e più del 70% dei ragazzi tra i 12 e i 19 anni
vaccinati. Possiamo guardare con ottimismo a
questo anno scolastico con l’obiettivo che si
svolga sempre in presenza e in tal senso sarà
importante l’attuazione integrale del protocol-

lo sicurezza. Dal mondo della scuola arriva un
segnale positivo per la ripartenza di tutto il
Paese”. 

Gasparri (FI): “Restano
i vecchi problemi irrisolti”

“Riaprono le scuole, restano i problemi vecchi
e irrisolti. Nei vari quartieri di Roma, molti
plessi necessitano di manutenzione e ristruttu-
razione. Problemi sollevati anche lo scorso
anno, alla vigilia della ripresa delle lezioni,
puntualmente irrisolti dalla Raggi”. Lo ha
dichiarazto in una nota Maurizio Gasparri,s
enatoree e commissario di Forza Italia per
Roma Capitale. “Riprendere in condizioni di
incertezza, collegate con la negligenza ammini-
strativa, diventa ancor più colpevole – ha spie-
gato l’esponente azzurro – se si pensa che
siamo ancora in condizioni di emergenza, che
il virus continua a circolare, che ai ragazzi va

garantito il diritto allo studio e che gli alunni, il
personale docente e Ata deve essere tutelato
dai contagi. Se il vaccino è una condizione
importante in grado di arginare la diffusione
dell’epidemia, il distanziamento sociale costi-
tuisce altro elemento necessario per consentire
la continuità didattica in presenza.  E se a
Roma, professori e famiglie – ha detto ancora
Gasparri – denunciano l’esistenza di classi pol-
laio, quando esistono plessi lasciati alle ortiche
che recuperati potrebbero restituire dignità e
riqualificare aree; se nella capitale, il sistema
dei trasporti non è preparato ad accogliere un
volume di utenti, nel rispetto delle regole anti
Covid, allora più di qualcosa non ha funziona-
to. E trattandosi di scuola, educazione, forma-
zione e sviluppo, chi amministra la città, di
fronte a questo ennesimo fallimento, farebbe
bene a tacere. La Raggi lasci in pace i ragazzi”,
ha concluso.

Scuola, Di Berardino: “Nel Lazio l’obiettivo è 100% lezioni in presenza”



Riceviamo e pubblichiamo -
Siccome mi piace capire le
cose, le chiedo non per un
amico ma per me.
Guardando l’albo pretorio
leggo che a fronte di una
richiesta della associazione
che ha organizzato l’Etruria
Eco Festival di circa 308.000

euro la giunta ha deliberato
un contributo di 170.000
euro. In realtà la Regione
Lazio, ops errore mio, mi
fanno giustamente notare,
Città Metropolitana ha con-
tribuito per la manifestazio-
ne con 100.000 euro. Inoltre
ARSIAL in base ad un pro-

gramma che non mi pare
conforme ma contenente
altre iniziative culturali con-
tribuisce con 20.000 euro.
(Probabilmente io non com-
prendo il programma inviato

ad Arsial e la loro sovvenzio-
ne o confondo, sta di fatto
che 20.000 euro sono stanzia-
ti da Arsial ma a fronte di
una richiesta con iniziative
che non mi sembrano atti-

nenti ad Etruria Eco
Festival).  Rimangono 50.000
euro che immagino saranno
finanziati, ci sono effettiva-
mente delle variazioni di
bilancio, ma non essendo io

una persona competente non
riesco a capire da dove sono
state prese. O forse l’ho capi-
to! Non è assolutamente un
post polemico bensì di chia-
rimento, non vuole assoluta-
mente accusare nessuno,
semmai portare a conoscen-
za spese e scelte che tutto
sommato ognuno può condi-
videre o meno. È tutto pub-
blico e quindi chi domanda
non fa errore. Nei commenti,
se ci riesco, posto la docu-
mentazione relativa che
comunque chi vorrà aiutar-
mi a capire troverà sull’albo
pretorio.

Luciano Romeo

Etruria Eco Festival
costo 308 mila euro, 
facciamo chiarezza!

Il gruppo lancia un appello ai cittadini in vista delle elezioni della prossima primavera
Amministrative 2022, la Lega di Cerveteri: “Votiamo con coscienza”
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Marina di Cerveteri: lunedì successo
del dibattito “I vitigni autoctoni
e lo stretto legame con il territorio”
“In questa zona tremila anni fa
circa vivevano gli Etruschi, grandi
produttori ed esportatori di vino.
Navi cariche di anfore vinarie sol-
cavano il Tirreno dalla Sicilia alla
Gallia meridionale. Gli scavi
archeologi e gli studi effettuati,
attestano che gli Etruschi di
Cerveteri furono gli artefici della
prima produzione vinicola del
litorale a nord di Roma.” Con
queste parole Catia Minghi, con-
sulente dell’Associazione
Momenti Divini ha aperto il dibat-

tito intitolato “I vitigni autoctoni e
lo stretto legame con il territorio”
organizzato con il sostegno di
Arsial. Oltre al coinvolgente story-
telling si è aperta un’interessante
discussione circa i giusti abbina-
menti da proporre tra vino e cibo
infatti “Momentidivini”, che a
sede proprio nel nostro Comune,
si propone di offrire numerosi ser-
vizi che possano suscitare interes-
se e curiosità per questo mondo
così affascinante dando la possibi-
lità a chiunque di conoscerne gli

aspetti e le peculiarità. Al termine
della serata, con un suggestivo
tramonto sul mare i Sommelier
professionisti di Momenti Divini
hanno offerto al pubblico interve-
nuto la possibilità di degustare i
vini delle aziende intervenute,
F.lli Onorati e Cantina di
Cerveteri. Ringrazio per l’ottimo
lavoro svolto la consulente di
Momentidivini Catia Minghi e
l’Assessore alle Politiche Agricole
Riccarco Ferri – ha affermato il
Sindaco di Alessio Pascucci.

Riceviamo e pubblichiamo - La corsa è comincia-
ta, taluni si sono già dichiarati, altri si lamentano
di essere stati ignorati o non giustamente consi-
derati, alcuni attendono romani assensi e chi, ha
scritto sdegno per tali avvenimenti con oculate
ponderazioni, siede e osserva. Ciò che non è
stato ancora messo in giusta luce, assai grave a
mio avviso, riguarda i veri attori protagonisti
del rush finale, i Cittadini di Cerveteri. A Noi,
cittadini, chiamati a esprimere preferenza col
voto, ricade il peso della sorte di questo paese in
agonia ormai da decenni, attualmente senza
alcuna prospettiva a lungo termine in materia di
sviluppo per il territorio. Quindi, quanti di noi
cittadini voteranno con la piena coscienza, che il

voto, va dato non in base ai favori ottenuti o alle
promesse mielose se non addirittura a ricatti
(peraltro trattasi di reato)? Oppure, che non si
sceglie un candidato in base alla bandiera che
porta, o dalla novità che rappresenta magari un
giovane o una donna, o l’uomo esperto? La vera
Rivoluzione deve partire da noi stessi, persone
normali, lavoratori, con problemi da risolvere
nel quotidiano, sentendo sopra ogni difficoltà,
viva la propria coscienza di un voto, espressione
di una scelta libera, non condizionata da nessu-
no e da alcun bisogno. Che la scelta del nostro
voto, sia più ponderata e indirizzata verso per-
sone dal forte contenuto ideologico, dalla mora-
lità incrollabile, che non hanno interessi da man-

tenere interessi di qualsiasi tipo, ma solo la
visione del bene sociale e non liberalista, votato
al privatismo sfrenato d’ogni servizio pubblico.
Pertanto, solo votando così potremo vedere il
cambiamento in questa città, riponendo la fidu-
cia in cittadini estranei, dal primo all’ultimo
componente di una lista elettorale, senza alcun
apparentamento con i soliti nomi di questi ulti-
mi 40 anni di storia politica, colpevoli di essere
stati sterili nel lasciare senza progresso e svilup-
po nel turismo e nel mondo del lavoro. Facciamo
tutti insieme, prima di votare, un esame di
coscienza, per votare con coscienza, un voto
veramente libero.

Lega Salvini Premier per Cerveteri

Le foto in questo caso
parlano più di mille
parole. Il solito gruppetto
di imbecilli si è ‘divertito’
a deturpare, forse per
sempre, la zona dove si
svolge il presepe vivente
all’interno del Parco
della Legnara. Sulle pare-
te tufacee sono apparse,
infatti, scritte e disegni
che hanno rovinato uno
dei luoghi più belli della
città etrusca.

Solito gruppetto di imbecilli
in azione al Parco della Legnara



“Il Codacons è vicino 
ai Vigili del fuoco 
di Marina di Cerveteri”

Domato dalla Prot. Civile un incendio
di sterpaglie in via di Valle Luterana

Torrimpietra: a fuoco sterpaglie. Sul posto 
i vvf di Cerveteri e un elicottero antincendio

Protezione Civile Comunale
grande famiglia al servizio della città
Il Sindaco Pascucci si complimenta con i Volontari e il Responsabile Bisegni
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“Un’eccellenza, un punto di
riferimento, una sicurezza per
la cittadinanza. Preparato e
debitamente formato ad ogni
situazione, ma allo stesso
tempo una grande famiglia
unita dallo spirito del volonta-
riato e dal desiderio di voler
dare il proprio importante
contributo alla città. Anche
quest’anno, ed in modo parti-
colare durante tutto il periodo
estivo, non hanno mai smesso
di far sentire la propria pre-
senza nel territorio, in maniera
quotidiana e capillare, impe-
gnandosi a tutto campo sia per
quanto riguarda la sicurezza
in mare che nella campagna
antincendio boschiva, oltre
ovviamente a tutte le consuete
attività di routine e all’impor-
tante servizio di assistenza alla
popolazione in difficoltà attra-
verso le raccolte alimentari e la
consegna di pacchi di generi
di prima necessità”. A dichia-
rarlo è Alessio Pascucci,
Sindaco di Cerveteri, nel rivol-
gere il suo personale ringra-

ziamento al Gruppo
Comunale di Protezione
Civile di Cerveteri, al
Responsabile Renato Bisegni e
a tutti i Volontari del Gruppo,
Uomini, Donne, ragazzi e
ragazze che quotidianamente
rendono onore e lustro alla
divisa che indossano al servi-
zio del territorio. “Poter conta-
re su un Gruppo di Protezione
Civile così forte, coeso e pre-
parato è sicuramente un punto

di riferimento importante non
solo per i cittadini, ma anche
per la macchina comunale -
dichiara il Sindaco di
Cerveteri Alessio Pascucci - di
questo è doveroso un ringra-
ziamento speciale a Renato
Bisegni, che con professionali-
tà, in maniera esemplare,
guida un gruppo di volontari
davvero numeroso e motivato.
Lo è sempre stata, ma da
quando nelle nostre vite è

entrata l’emergenza sanitaria
da COVID-19 la loro attività è
stata un perno fondamentale
della nostra comunità, incar-
nando in pieno i valori del
volontariato e dell’impegno
civico nel territorio. A loro
tutti, grazie di cuore, certo che
anche in futuro il Gruppo
Comunale di Protezione
Civile continuerà a rappresen-
tare un’eccellenza di
Cerveteri”.

“Abbiamo letto in questi giorni sui mass media delle difficoltà
strutturali in cui debbono operare i Vigili del fuoco del presidio di
Cerenova. Una struttura fondamentale per garantire interventi in
caso di emergenza su tutto il litorale. Chiediamo al ministro degli
Interni ed a tutti i dicasteri competenti di raccogliere il grido di
aiuto lanciato dalla stampa e mettere i pompieri di Cerenova in
grado di operare al massimo delle proprie potenzialità, dotando-
li dei necessari strumenti, ad iniziare dall’auto scala per raggiun-
gere i piani alti degli edifici in caso di incendi ed allagamenti. Il
Codacons terrà gli occhi bene aperti, non permetteremo a nessu-
no di ridimensionare una caserma dei Vigili del fuoco tra le più
strategiche di tutta la provincia di Roma”. Lo ha dichiarato in una
nota il coordinatore del Codacons del litorale, Angelo Bernabei.

I volontari della Protezione Civile sono entrati in azione lunedì
pomeriggio a Cerveteri per un incendio di sterpaglie. Il rogo ha
interessato la zona di Via di Valle Luterana. Intervenuti sul
posto, i soccorritori, muniti di equipaggi AIB, sono riusciti poi a
domare le fiamme evitando così danni peggiori.

Tappa importante per la carriera letteraria dell’autrice Daniela Alibrandi

Arena Elsa Morante: grande
serata per “Delitti Postdatati”

Sempre lunedì i vigili del
fuoco di Cerveteri sono inter-
venuti in via Crescini a
Torrimpietra per un incendio
di sterpaglie. Il vasto fronte
di fuoco (circa 4 ettari) ha
reso necessario l’intervento
dell’elicottero antincendio. Il
rapido lavoro di spegnimen-
to ha evitato che le fiamme
lambissero le abitazioni limi-
trofe. Non si è registrato nes-
sun ferito. Sul posto erano
presenti i Carabinieri e i
volontari della protezione
civile.

Giovedì scorso, 9 settembre, a
Roma si è svolto un evento di
grande rilievo presso l’Arena Elsa
Morante. La location dell’Arena,
suggestiva e imponente, ha ospi-
tato la presentazione del romanzo
“Delitti Postdatati” di Daniela
Alibrandi, pubblicato da Ianieri
Edizioni nello scorso mese di giu-
gno. L’evento è stato inserito nella
prestigiosa rassegna Elsa sotto le
stelle, per lo Human Rights
Reading, nell’ambito dei progetti

dell’Estate Romana. “Delitti
Postdatati” (Premio Poliziesco
Gold 2020) offre una trama colma
di suspense e colpi di scena,
ambientata nella affascinante cor-
nice della Roma dei primi anni
Ottanta, e affonda le radici nel-
l’aprile del Quaranta, descrivendo
il clima che si viveva nella capita-
le all’indomani dell’emanazione
delle leggi razziali, firmate il 5 set-
tembre 1938. Una trama che ben si
è legata allo spirito dello Human

Rights Reading che, come lo
Human Rights Film Festival, ha
trattato lo spinoso tema dei Diritti
Umani, anche con la proiezione di
pellicole attinenti all’argomento.
A presentare il romanzo insieme
all’autrice, la conduttrice televisi-
va Alessandra de Antoniis, che ha
abilmente delineato la trama del
romanzo, evidenziandone lo stile
che fonde le caratteristiche dei tre
generi di letteratura gialla/noir,
cioè il giallo poliziesco, il noir e il

thriller. Una miscela che porta il
lettore a voler risolvere un delitto,
ma contemporaneamente a parte-
cipare alla preparazione dello
stesso, entrando nella mente del
carnefice e della sua vittima. La
trama del libro, infatti si intreccia
quando avvengono tre inspiega-
bili omicidi nella Roma bene. Le
letture sono state affidate a Maria
Rosaria Milana, che ha saputo
emozionare il numeroso pubblico.
Inserito nella collana editoriale

Notturni di Ianieri Edizioni,
“Delitti Postdatati” è il secondo
romanzo giallo noir della serie ini-
ziata con “Delitti Fuori Orario”, il
grande successo pubblicato da
Ianieri Edizioni nel settembre del
2020, finalista al concorso
Mondadori Romanzi in cerca
d’autore, premiato con
Segnalazione Premio Speciale
Giallo Noir al concorso letterario
nazionale Città di Grottammare e

ospitato nella rubrica Lo Scaffale
del TG Lazio RAI 3 nello scorso
mese di maggio. L’autrice è pre-
sente con le sue opere nelle princi-
pali fiere del libro nazionali e
mostre internazionali, ha un sito
w e b
https://danielaalibrandi.wor-
dpress.com/ una pagina
Facebook Daniela Alibrandi
Autore ed è presente in tutti i più
importanti network.





Sono stati oltre 51mila i passeggeri sui treni della
nostra regione con l’apertura delle scuole, con un
aumento del 24% rispetto allo scorso lunedì di set-
tembre. Per far fronte all’incremento di studenti
Trenitalia (Gruppo FS Italiane) ha aumentato i
servizi di assistenza ai viaggiatori, programmato
bus sostituitivi di scorta e implementato la già
ricca offerta di posti disponibili (oltre 630mila),
un’offerta che si è rivelata adeguata visto che non
si sono registrati casi di sovraffollamento.

ASSISTENZA E INFORMAZIONE – Oltre ad aver
confermato al 100% l’operatività delle biglietterie
in stazione, è stato implementato il servizio di
Customer Care Regionale, che si aggiunge alla

costante collaborazione con la struttura di
Protezione Aziendale. Restano in vigore tutte le
misure informative già messe in atto in tutto il
periodo di pandemia, con messaggi a bordo treno

relativi alle nuove regole di viaggi sicuro e all’ob-
bligo dell’uso della mascherina, con conseguente
interruzione del servizio in caso di violazione.

SANIFICAZIONE COSTANTE – Considerando
l’aumento dei viaggiatori e tenuto conto del limi-
te della capienza massima fissato all’80%, sono
state confermate le azioni straordinarie di igieniz-
zazione e sanificazione dei treni e la presenza del
pulitore viaggiante su oltre 200 treni al giorno.
Tutte le misure saranno calibrate, d’intesa con la
Regione Lazio, in base all’analisi della domanda
di ciascun bacino di mobilità interessato anche dal
target degli studenti, così da soddisfare la richie-
sta potenziale del trasporto regionale.

Trenitalia Lazio: oltre 51mila passeggeri
sui treni regionali per la ripartenza delle scuole

Al via l’attività scolastica
nell’Istituto Comprensivo
Ladispoli 1 in via
Castellammare di Stabia che
quest’anno  ha avuto inizio  il
13 Settembre, nelle classi e
nelle sezioni dei plessi di
appartenenza, con l’accoglien-
za, da parte degli insegnanti,
degli alunni iscritti alla scuola
dell’Infanzia, alla Primaria ed
alla Secondaria di 1° grado,
secondo un percorso che è
ormai una narrazione consoli-
data da tempo, un “rituale”
divenuto tradizione. La matti-
nata si è aperta in una cornice
assolata e colorata, con la pre-
sentazione e  il saluto caloroso
del nostro Dirigente
Scolastico, Prof.ssa Enrica
Caliendo, accompagnata dai
Docenti dei tre ordini di
Scuola che  hanno dato il ben-
venuto a tutti i presenti ricor-
dando il ruolo fondamentale
della Scuola per la crescita
cognitiva e comportamentale
dei nostri giovani. I  piccoli
alunni di nuova iscrizione,
sono poi stati accolti  e accom-
pagnati dai ragazzi delle clas-
si uscenti .Un emozionante
momento che i bambini hanno
condiviso alla presenza dei
loro nuovi insegnanti.
Riteniamo infatti che quello
dell’accoglienza sia un
momento fondamentale sia
per l’inserimento di nuovi
alunni che per la prima volta
fanno il loro ingresso nella
scuola, che per quelli già fre-
quentanti che dovranno, con
un po’di fatica, riprendere i
ritmi e gli orari a cui non
erano più abituati. È impor-
tante dunque ritualizzare que-
sto momento conun segno, un
gesto, offerto dai più grandi ai
più piccoli, dai grandi ai bam-
bini, dalla Scuola ai suoi stu-
denti. Un rito che abbia il colo-
re dell’accoglienza e che espri-
ma il senso della comunità
che si va a costruire o a rinsal-

dare. Il rito serve proprio a
sottolineare l’importanza di
ciò che accade, a rendere pre-
zioso il tempo, a celebrare i
passaggi! I primi giorni di
scuola sono anche il tempo
prezioso per annodare e rian-
nodare i legami fra i ragazzi
per far sentire ognuno, da
subito o di nuovo ”a casa”,
per far passare messaggi di
riconoscimento e di curiosità

reciproca nei confronti del
volto, del nome e della storia
di ciascuno. In tutti i Plessi ,
docenti e alunni delle classi
coinvolte hanno preparato
vari percorsi laboratoriali, in
cui si sono condivise interes-
santi esperienze didattico-cul-
turali e realizzati lavori artisti-
ci e creativi. Un primo incon-
tro, dunque, atto a favorire
l’integrazione, la conoscenza,

“ lo stare bene insieme” fra
insegnanti, compagni nuovi e
non, per  esplorare gli spazi e
l’ambiente circostante ma
anche condividere riflessioni,
pratiche e modalità di lavoro
proposte per questo nuovo
anno scolastico! Anche se sare-
mo costretti a vivere ancora
momenti densi di restrizioni e
di rigide regole per sconfigge-
re definitivamente questo

stato di emergenza sanitaria,
l’offerta formativa per i nostri
alunni sarà ricca di attività,
grazie al lavoro dei docenti
impegnati nelle loro classi e
nel corretto funzionamento
dei plessi  e grazie anche  al
lavoro accurato e incessante
del nostro DSGA dott. Gianni
Cimino, degli assistenti ammi-
nistrativi, dei collaboratori
scolastici che si occupano quo-
tidianamente  della pulizia ,
del decoro e della sanificazio-
ne delle aule e vigilano  insie-
me a noi docenti sulla sicurez-
za dei   nostri alunni poiché
tutta la comunità dell’Istituto
Comprensivo Ladispoli1 ha
fatto e sta facendo enormi
sforzi con flessibilità, spirito di

iniziativa, condivisione e com-
petenza! Tutto un lavoro di
sinergie atto a favorire la coo-
perazione fra scuola e famiglie
e a caratterizzare l’educazione
come partecipazione intelli-
gente , fatta di abitudini, modi
e regole da condividere per
crescere insieme! Buon inizio
d’anno a tutti! Per informazio-
ni o chiarimenti, le famiglie
potranno approfondire i
diversi ambiti dell’offerta for-
mativa e i variegati percorsi
educativi che da sempre sono
caratteristica distintiva della
nostra  Scuola, visitando il
nostro sito al seguente indiriz-
zo: www.icladispoli1.edu.it.

Marianna Miceli
(Docente dell’Istituto)
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Ottimo inizio delle attività scolastiche nel plesso di via Castellammare di Stabia 
L’Istituto Comprensivo Ladispoli1
ha riaperto le porte ai nuovi alunni!

Riceviamo e pubblichiamo - “Italia Viva ha fatto dimettere tre
Ministri e poi è rientrata nel Governo Draghi. Questa è coerenza .
Le mie dimissioni farebbero felici tante persone e partiti che in
questi quattro anni non hanno detto e fatto nulla, compresa Italia
Viva. Il giudizio sui politici su quello che hanno fatto bene o male
è sovrano e spetta solo ai cittadini. Certo chiedere le dimissioni a
chi ha fatto delle battaglie giuste nell’ interesse della collettività
denunciando da tempo la cattiva gestione dell’amministrazione e
le varie questioni giudiziarie dove l’ Italia sembrava poco Viva
nella politica locale e non chiedere le dimissioni di chi ha guarda-
to i propri interessi personali e familiari tradendo la destra allar-
gando la maggioranza a pezzi della DC e PD. Italia Viva, se vuole
seguire le orme del giorno nazionale ed entrare in coalizione con
la Lega, lo faccia pure, così passerà da 3 a 2 voti. Quando il comu-
ne ha portato avanti alcuni progetti importanti per lo sviluppo
della città io ho contribuito positivamente ad esempio finanzia-
mento per Torre Flavia, Stadio Angelo Sale Mozioni presentate

dal nostro gruppo FDI Commissariato Polizia e Ospedale. Certo
anche quando ho trovato sinistra e destra inciuciare e coprire l’
on. Capanna che ha ottenuto 5.000.000 di euro sul Castellaccio dei
Monteroni senza far alcun lavoro, con orgoglio posso dire di aver
fatto una vera battaglia nell’ interesse della collettività facendo
cacciare lui e i suoi amici di sinistra e destra parassiti che sperpe-
ravano denaro su uno dei simboli storici della nostra città lascian-
do la struttura fatiscente dentro e fuori le mura. E’ vero ho denun-
ciato una variante generale due volte fasulla la prima volta con la
giunta Paliotta 2010 e la seconda con Grando 2019 e da solo ho
denunciato che da più di 11 anni si sono tolti i soldi facendo una
frode a quei cittadini che ingiustamente hanno pagato e pagano
una tassa ICI su dei terreni agricoli su una edificabilità fantasma
che esiste solo nel pagamento delle tasse e non al catasto. Non vi
preoccupate voi che non amate Ladispoli non vi libererete facil-
mente del leone della destra, solo il popolo ha il potere di man-
darmi a casa”. Così in una nota a il consigliere Giovanni Ardita.

Ardita replica a Italia Viva: “Italia poco Viva
si coalizzi con la Lega e passerà da tre a due voti”



Lettera aperta sul modo in cui i social hanno cambiato il modo di “discutere”
“E’ arrivato il momento di cambiare
il nostro approccio a certe questioni”

“L’Amministrazione Comunale
non permetterà che i tre milioni
di euro investiti per la riqualifica-
zione e ristrutturazione della rete
viaria di Ladispoli siano vanifica-
ti dalle operazioni di scavo. E’ in
fase di ultimazione un nuovo e
più rigido Regolamento comuna-
le per la disciplina degli scavi
nella nostra città”. Con queste
parole l’assessore ai lavori pub-

blici, Veronica De Santis, ha
annunciato che il Comune ha già
avviato la stesura di un docu-
mento che ponga dei paletti ben
precisi per la realizzazione di
lavori nelle strade di Ladispoli,
che saranno ripavimentate a par-
tire dalle prossime settimane.
“Come annunciato dal sindaco
Grando - prosegue l’assessore De
Santis - è in partenza uno dei più

massicci interventi mai realizzati
a Ladispoli per la manutenzione
straordinaria della rete viaria. I
lavori sulla viabilità urbana,
avviati con un investimento di
1.6 milioni di euro nel luglio
2019, riprenderanno il via a breve
con uno stanziamento di ulteriori
3 milioni di euro. Abbiamo
aggiudicato la gara per permette-
re l’avvio degli interventi di

asfaltatura entro il mese di set-
tembre, probabilmente iniziere-
mo dal quartiere Caere Vetus per
arrivare fino a viale Italia e tra-
verse laterali, proseguendo poi
nel resto della città. Il nuovo
Regolamento scavi, che presto
andrà all’approvazione del
Consiglio comunale, prevederà
criteri più ferrei, saranno quindi
previste sanzioni economiche per

i trasgressori. In questa fase,
l'Ufficio Manutenzioni sta svol-
gendo degli incontri con i gestori
dei sotto servizi, al fine di condi-
videre le linee d'azione fin da
adesso. Siamo certi che questo
approccio permetterà di avere un
maggior rigore e consentirà un
migliore controllo per le opera-
zioni di manomissione del suolo
pubblico”. 

De Santis: “In arrivo il nuovo Regolamento scavi”

Riceviamo e pubblichiamo -
Lungi da me parlare a nome di
altri ed anche fare del morali-
smo spicciolo, ma sono arriva-
to ad una età tale che mi impo-
ne, per rispetto a me stesso e
alla società in cui vivo, di
esternare quello che penso e lo
faccio anche con questo
appunto, offrendolo a chi
vorrà avere la pazienza di leg-
gerlo. La dinamica dei social
impoverisce i contenuti ed
annebbia le menti facendo sì
che tutto si dica affinché nulla
sia detto e, soprattutto, com-
preso. A Ladispoli, come
ormai ovunque, si scrive sui
social pensando che questo
corrisponda ad una azione in
grado di ottenere qualcosa.
Purtroppo non è così, per alcu-
ne cose serve una visione com-
plessiva che implica tempi e
analisi maggiori di un post,
senza contare i vari leoni da
tastiera, magari iene a paga-
mento, che poi annegano il
post stesso rendendolo inutile
o intimidendo con gli insulti.
Un esempio eclatante è la
variante di PRG di Ladispoli.

Si tratta della ri-adozione della
variante di 11 anni fa, mai
approvata, alla quale aggiun-
ge altro cemento e residenti,
che aumenteranno la produ-
zione di rifiuti e liquami.
Peccato però che Ladispoli sia
totalmente priva dello stru-
mento che, per legge, regola la
visione complessiva dello svi-
luppo della città che si chiama
V.A.S. (valutazione ambienta-
le strategica) Generale che la
legge stabilisce, anche con
varie sentenze, che debba
essere redatta prima delle
Varianti Generali e, quindi,
dei Piani Particolareggiati che
la legge ha sancito essere nulli
senza di essa. Serve anche ad
evitare di sprecare soldi pub-
blici, e deve coinvolgere i citta-
dini su dove vogliono che la
propria città vada socialmente
e come pianificare strategica-
mente il territorio. La VAS è
“un processo sistematico di
valutazione dell’impatto
ambientale applicato a piani e
programmi, invece che a sin-
goli progetti” e per ambiente
non si intende solo la natura

ma anche la componente
sociale. Tutto ciò di cui ci si
lamenta, traffico per una atti-
vità in un punto nodale, piut-
tosto che sversamenti per
insufficiente capienza del
depuratore, o che da tre anni
una porzione del territorio
non abbia acqua potabile, ma
soprattutto la mancanza di
sviluppo delle attività che
danno lavoro permanente
sono dovute alla mancanza di
una visione del territorio, che
viene potenziata dalla parteci-
pazione dei cittadini. Non sce-
gliere come tutelare la Palude
di Torre Flavia o il Bosco di
Palo (che pochi sanno essere
bene di importanza europea
che sta riscontrando difficoltà
a sopravvivere) sono danni
che paghiamo ogni giorno
tutti. Per questo la V.A.S.
Generale viene prima delle
Varianti ed è un diritto dei cit-
tadini, che nel caso di
Ladispoli è negato con giusti-
ficazioni acrobatiche dei tecni-
ci che fanno finta di non legge-
re e/o capire. L’attuale
Amministrazione, palese pro-

seguimento sostanziale della
politica urbanistica del prece-
dente Sindaco (e del suo Vice
prontamente corso in soccorso
dell’attuale alle prime difficol-
tà urbanistiche) prosegue
nello scempio del diritto. Deve
essere deciso dai cittadini, non
dai soliti pochi noti (padri ben
poco nobili), se accettare una
città dormitorio o sviluppare il
turismo più della produttività,
oppure se e come tutelare
l’ambiente ed il patrimonio
paesaggistico o ambientale. La
VAS Generale non è astratta, è
un atto concreto che vincola le
Varianti di PRG ed i Piani
Particolareggiati. La
Pianificazione urbanistica è
odiata dagli speculatori e fini-
sce sempre sotto al tappeto
facendo finta che non esista e
si finisce per creare interventi
a macchia di leopardo che
dopo la cittadinanza dovrà
risanare a proprie spese.
Quindi se stiamo come stiamo
è perché siamo come siamo,
ovvero protestiamo sui social
pensando che basti ma non
facciamo azioni concrete come

osservazioni, accessi agli atti,
associazionismo serio e maga-
ri anche qualche sana protesta.
Certo, serve partecipare, com-
prendere ed approfondire e
questo richiede un minimo di
attenzione e tempo, ma la
posta in gioco è grande su
questi argomenti. L’approccio
social, ottimo per altre cose,
non funziona in questo caso in
quanto poi arrivano le iene da
tastiera ad insultare e propor-
re argomenti insulsi senza
sapere di cosa parlano e tutto
si perde, magari a comando
degli speculatori. E non capire
della materia non deve impau-
rire, paghiamo dei tecnici

comunali e regionali affinché
si assumano delle responsabi-
lità e spieghino a tutti la legge.
Quindi, se vogliamo che qual-
cosa cambi, cominciamo a
cambiare il nostro approccio a
queste questioni, soprattutto
che escano allo scoperto le
Associazioni, oppure se ne
costituiscano di nuove, e che si
pretenda programmazione e
rispetto della legge, perché i
danni che si stanno procuran-
do li pagheranno le future
generazioni …ma anche le
nostre non ne usciranno affat-
to bene.

Massimo Renna
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Riceviamo e pubblichiamo -
“Vorrei invitare a riflettere
sulla “dittatura sanitaria” in
Italia e sulla discriminazione
istituzionalizzata dal D.L.
105/21 del 22.7.21 pubblicato
sulla G.U. n. 175 del 23.7.21.
Sul gruppo Whatsapp dei
Capigruppo si è accesa una
polemica sulla questione
della nuova legge razziale. In
diversi consigli comunali ho
sempre dichiarato aperta-
mente la mia contrarietà alle
menzogne diffuse dai giorna-
li più venduti, dalle Tv e dai
vari Parlamentari sulla que-
stione “pseudo-epidemia /
pandemia”. Come ho spesso
pubblicamente affermato, nel
2020 ho sporto nr. 4 denun-
ce/querele contro il
Presidente Conte, due volte
sono stati denunciati anche il

Presidente Mattarella, i
Parlamentari a favore del
Governo Conte, i mass-
media ecc.. Diversi tribunali
italiani, iniziando dal
Giudice di Pace di Frosinone
(luglio 2020) seguito dal
Tribunale Ordinario di Roma
(dicembre 2020) e tanti altri
hanno dichiarato illegittimo
lo “stato d’emergenza”, isti-
tuito il 31.1.20 e i successivi
DPCM e DL relativi alle que-
stione covid19. I Tribunali
sono citati nella mia interro-
gazione del 6.8.21, nelle varie
sentenze essi hanno dichiara-
to tutto illegittimo ed anti
costituzionale, così come da
me ipotizzato nelle quattro
querele del 2020. Chi fosse
interessato alla lettura potrà
farmi richiesta e spedirlo via
email i PDF, compreso le

relative relate dei Carabinieri
di Ladispoli. Mi rendo conto
che la maggior parte di voi
crede alle menzogne diffuse
dai media mainstream e alle
falsità pronunciate dai rap-
presentanti del “regime sani-
tario” e per questo motivo vi
offro l’opportunità di leggere
i tre documenti allegati. A)
La diffida inviata ai vari
Presidenti (1) 3.4.21…) con-
tiene una riflessione sia
scientifica (documentando
con dati e citazioni l’inesi-
stenza della pandemia e la
possibilità di cure) sia a livel-
lo giuridico: sono citati gli
articoli della Costituzione e
dei vari trattati internaziona-
li ai quali l’Italia ha aderito.
B) Il 6.8.21 ho presentato al
Sindaco un’interrogazione
(3.1.1) 6.8.21…, firmata anche

dal Consigliere G. Ardita) in
cui argomento giuridicamen-
te i motivi per cui lo invito a
disapplicare tutte le restrizio-
ni delle DPCM e leggi, anti
costituzionali, e in particola-
re la legge “green pass =
legge razziale” D.L. 105/21
che va contro il Regolamento
europeo 953/2021! C)
Venerdì, 10 c.m. ho querelato
il Presidente della
Repubblica S. Mattarella
(10.9.21 querela) per il pre-
sunto reato di “incitamento
all’odio”. Leggendo tutti i
succitati documenti potete
conoscere un’opinione diver-
sa dalla vs, le mie considera-
zioni sono documenti pubbli-
ci inoltrati a figure istituzio-
nali di rilievo, per ciò non
sono polemiche!” Nota a
firma di Raffaele Cavaliere.

Cavaliere agli assessori: “Riflettete sulla nuova
legge razziale legata alla pseudo epidemia-pandemia”



Il consiglio comunale aperto
sul mercato si è trasformato in
una bocciatura dell’operato
dell’amministrazione comu-
nale da parte degli operatori.
Lunedì all’aula Pucci hanno
preso la parola alcuni dei mer-
catali per lamentare l’immobi-
lismo e portare alla luce le
molte problematiche dell’area.
Doveva essere un’occasione
per fare il punto sulla situazio-
ne, per parlare ad esempio del
progetto di restyling e di
quanto è nei piani della giunta
Tedesco per il futuro dell’area
o delle nuove tariffe per i par-
cheggi a pagamento ma quan-
to sentito non è piaciuto agli
operatori del mercato presen-
ti. È il caso della delegata del-
l’amministrazione per Ittico e
San Lorenzo Alessandra
Roversi che ha letto una lette-
ra scritta da alcuni commer-
cianti. “Le nostre richieste,
come ad esempio l’assegna-
zione dei box vuoti, non sono
state prese in considerazione. I
mercatali si sentono abbando-
nati da questa amministrazio-
ne comunale”. Paradossale,
come sottolineato dal consi-
gliere dem Marco Di Gennaro,
che a dire queste parole sia
proprio il delegato dell’ammi-
nistrazione, un delegato che –
a quanto pare – non viene

ascoltato. Duro Simone
Pagliarini: “Usciamo da qua
sentendoci presi in giro. In
questi due anni non è cambia-
to assolutamente niente.
Aspettiamo questo progetto
ma intanto il mercato va puli-
to, non si può andare avanti
così”. Lo storico operatore
Enzo Mezzana ha detto di non
aver mai visto, in 70 anni, il
mercato ridotto così. Tra i vari
intervenuti c’è stato anche
John Portelli, direttore genera-
le del Roma Cruise Terminal
(RCT), che ha invitato a pensa-
re ad un mercato che possa
essere attrattivo per le miglia-
ia di turisti, un mercato che

possa essere strutturato e
magari diretto da una figura
specifica. Secondo Portelli,
sull’esempio di mercati vin-
centi come quelli di Barcellona
o Londra, si può fare in modo
che l’area divento un’attrazio-
ne da cui far partire i tour cit-
tadini. Per l’amministrazione
hanno parlato gli assessori a
Lavori pubblici (Sandro De
Paolis) e al Commercio
(Emanuela Di Paolo) ribaden-
do come si stia lavorando su
tutti i fronti. C’è stata la pro-
messa di un’apertura a tariffe
agevolate per i residenti e ad
una rapida chiusura del
nuovo regolamento per il

commercio che, secondo Di
Paolo, è pronto e in attesa del-
l’iter burocratico. De Paolis ha
assicurato che si sta lavorando
sul nuovo progetto e ricordato
alcuni dei motivi che hanno
portato alla bocciatura del
precedente. Nei prossimi sei
mesi, ha detto, si arriverà al
cambio di variante urbanistica
che permetterà di rendere il
progetto e quindi l’area, di
conseguenza, omogeneo. La
promessa dell’assessore ai
Lavori pubblici è che gli ope-
ratori saranno coinvolti rego-
larmente. Si pensa ad un mer-
cato che possa essere un polo
anche culturale magari aperto

anche il pomeriggio. Borbottii
da parte degli operatori che si
sono detti stanchi delle parole,
chiedendo quindi di partire
dagli aspetti pratici e quotidia-
ni come, appunto, la pulizia
dell’area. Chiusura animata
con la capogruppo della
Svolta Fabiana Attig che ha
contestato, insieme ai consi-
glieri del M5S Daniela
Lucernoni ed Enzo D’Antò, la
scelta del presidente del consi-
glio Mari di chiudere la

discussione con gli interventi
di assessori e Sindaco, senza
concedere la replica alla mino-
ranza o ulteriori interventi.
Dopo qualche scambio di bat-
tute la minoranza ha abbando-
nato i banchi con Mari che ha
sancito al chiusura del consi-
glio. Il sindaco Ernesto
Tedesco ha voluto parlare lo
stesso promettendo incontri
più frequenti con i commer-
cianti per aggiornarli sullo
stato dei lavori.

Lunedì il consiglio comunale aperto ha scaldato l’aula Pucci del Pincio
Mercato, Amministrazione bocciata

Fila liscio il primo giorno di
scuola a Civitavecchia. Lunedì
l’amministrazione comunale
ha effettuato una serie di
sopralluoghi per verificare che
il rientro tra i banchi degli
alunni civitavecchiesi dopo la
pausa estiva si svolgesse nel
migliore dei modi. Così il sin-
daco Ernesto Tedesco, il suo
vice Manuel Magliani e l’asses-
sore ai Lavori pubblici Sandro
De Paolis hanno visitato alcuni
degli istituti cittadini di com-
petenza del Comune per veri-
ficare che tutto procedesse nel
migliore dei modi, non si sono
registrate criticità di rilievo. “Il
primo giorno - ha detto De
Paolis - è andato abbastanza
bene. Con soddisfazione pos-
siamo dire che lunedì ci sarà
l’inaugurazione ufficiale della
scuola Calamatta di via Don
Milani dove è stato fatto un
lavoro enorme per far tornare
gli alunni tra i banchi per que-
sto anno accademico. Anche a
via XVI settembre stiamo ope-
rando sulle impalcature in
legno dei precedenti lavori.
Per il resto si tratta di problemi
di ordinaria manutenzione che

affrontiamo di volta in volta”.
Superato il banco di prova del
primo giorno con l’organico al
completo anche all’istituto
comprensivo Ennio Galice. “È
andata molto bene - ha spiega-
to il dirigente Roberto
Mondelli che ha preso servizio
nei giorni scorsi - non si sono
registrati problemi di sorta”.
Stessa cosa anche sul fronte

green pass e controllo del per-
sonale scolastico. “Questa mat-
tina (ieri per chi legge, ndr) ho
effettuato il controllo tramite
l’app fornita dal Ministero e ho
potuto verificare - ha detto il
dirigente - che su 190 dipen-
denti quasi tutti erano in rego-
la, per il resto si tratta di situa-
zioni di irregolarità tempora-
nee da parte di persone che

dovranno prendere servizio
nei prossimi giorni e saneran-
no la situazione. C’è stato solo
il caso di un dipendente che
non ha voluto mostrare il
green pass il primo settembre e
quindi è tornato a casa senza
più tornare. Ho inoltrato la
situazione agli uffici, non ho
alternative: sono obbligato per
legge”. Per quanto riguarda

invece la gestione dei plessi il
dirigente scolastico ha effet-
tuato un sopralluogo in quello
centrale, mentre ieri ha effet-
tuato un sopralluogo alla scuo-
la primaria Collodi dove ci
sono dei lavori in corso. Nel
complesso il doppio ingresso e
il controllo del green pass non
sembrano aver creato troppe
difficoltà alle scuole di
Civitavecchia mentre sul fron-
te dei lavori si registrano passi
avanti anche se, ad esempio,
c’è ancora il tetto della palestra

di via Cialdi da rifare ma,
secondo l’assessore De Paolis,
ormai ci siamo. Sicuramente la
buona notizia è che i piccoli
alunni della Calamatta hanno
potuto rimettere piede nella
scuola, rimessa a nuovo dopo
il terribile incendio che la
devastò più di tre anni fa con
l’inaugurazione ufficiale attesa
per lunedì. Ma secondo De
Paolis per le scuole cittadine ci
sono altre novità in cantiere
che saranno annunciate nei
prossimi giorni.

Sopralluogo dell’amministrazione nei plessi comunali. Apre la media Calamatta di via Don Milani

Rientro a Scuola, buona la prima...
Le rassicurazioni del sindaco Tedesco, del suo vice Magliani e dell’assessore ai LlPp De Paolis

Via al monitoraggio delle scuole cittadine da parte della Asl Roma 4. Mentre
rimane stabile la situazione sul fronte covid cittadino con i numeri dei contagi
che continuano a scendere l’azienda si prepara per vigilare . Da qualche giorno
infatti non si registrano nuovi casi di coronavirus a Civitavecchia dove i cittadini
contagiati dal virus sono attualmente 44. Intanto, con il rientro sui banchi per gli
alunni cittadini, parte la campagna di monitoraggio delle scuole elementari e
medie tramite i test salivari. Si parte con l’istituto comprensivo Don Milani, nello
specifico i plessi Milani e Borloni. «Prosegue - dice l’assessore alla Sanità Alessio
D’Amato - la campagna vaccinale: superato l’80% di immunizzazione della
popolazione over 12, prossimo obiettivo 85%. In corso il monitoraggio e il
reclutamento dei trapiantati per la dose di richiamo». Sul fronte scuola «per
l’avvio dell’anno scolastico - dice l’assessore - pronte le ‘scuole sentinella’ con
30 mila test per gli studenti». A Civitavecchia il 25 settembre, sabato, si terrà un
evento vaccinale in collaborazione con il Coni. Un appuntamento per parlare di
prevenzione, sport e vaccini. Oltre a ricevere il siero anticovid sarà possibile ricevere consulenze su altri
vaccine e prenotare diversi esami di screening.

Covid e scuole, via al monitoraggio
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La parte anteriore di un camion
adibito alla vendita della frutta
che prende fuoco in pieno gior-
no perché qualcuno ha lanciato
una bottiglia incendiaria con
dentro un grosso petardo che
fortunatamente non è esploso. E
nessuno ha visto nulla. Una sto-
ria che ha dell’incredibile, acca-
duta sabato mattina al mercato.
In pieno centro, poco dopo le

otto, quando erano già tanti i
civitavecchiesi in giro tra i ban-
chi adibiti alla vendita. Pubblici
esercizi aperti nelle vicinanze, i
soliti pensionati seduti a chiac-
chierare, il via vai di tutte le
mattine che questa volta non ha
il dono della parola. Nessuno lo
ha, a giudicare dalle risposte
date alla Polizia che ha provato
a fare domande in giro. Omertà

assoluta: nessuno ha visto nulla.
Eppure quel camion ha preso
fuoco e la parte anteriore è risul-
tata seriamente danneggiata per
via di un atto doloso. Gli agenti
del commissariato sono arrivati
sul posto in cinque minuti, ma il
loro lavoro è apparso subito
complicato a causa di un velo di
reticenza che sta accompagnan-
do l’intera vicenda. Se disgra-

ziatamente il petardo fosse
esploso avrebbe potuto deter-
minare conseguenze ben più
gravi. Tuttavia gli investigatori
non mollano. Doppio lavoro

per loro: quello di individuare il
responsabile dell’atto e quello
di convincere i cittadini che vol-
tarsi dall’altra parte non sempre
è la scelta migliore.

Castrum Novum:
affiorano le terme urbane
e i resti della ‘caserma’
del III secolo A.C.
“Dopo 13 giorni di scavo
della campagna di ricerca
2021 a Castrum Novum,
affiorano le terme urbane,
altri interessanti resti della
“caserma” del III secolo a.C.
, e alcuni edifici prossimi al
foro scoperto lo scorso
anno”. Ad annunciarlo è
Flavio Enei Direttore del
Museo del Mare e della
Navigazione Antica di Santa
Severa. “Quasi trenta perso-
ne impegnate ogni giorno
sul campo per la ricostruzio-
ne della storia e dell’archeo-
logia dell’antica colonia
romana: professori e stu-
denti dell’Università di Pilsen
(West Bohemian
University), studenti e lau-
reati dell’Università di Roma
Tre e della Sapienza, volon-
tari del Gruppo
Archeologico del Territorio
Cerite. Un importante pro-
getto di ricerca, coordinato
dal Museo Civico di Santa
Marinella, sotto l’egida della
Soprintendenza. Un nascen-
te Parco Archeologico
Urbano che, grazie all’im-
portante finanziamento
regionale ottenuto dal
Comune, arricchirà in forma
permanente la proposta cul-
turale e turistica della città.
Procedamus!”

Santa Marinella:
maltrattamenti nelle Rsa,
arriva una mozione
in consiglio comunale
Approda in consiglio comu-
nale la mozione formulata
dal Centro studi Aurhelio
per sollecitare il Senato ad
approvare il dl 897 che con-
tiene norme di prevenzione
di maltrattamenti a danno di
minori, anziani e disabili
nelle strutture pubbliche e
private.
La mozione è stata presen-
tata a seguito dei fatti di
cronaca che hanno riguarda-
to una Rsa della Perla del
Tirreno dove si sarebbero
consumati dei maltratta-
menti a danno degli anziani
ospiti.

in Breve

di Alberto Sava

C’era anche Tolfa domenica nella chiesa dei
Santi Martiri Giapponesi per sostenere l’or-
mai ex parroco don Giovanni Demeterca, che
dopo 28 anni è stato trasferito nella parroc-
chia civitavecchiese. Presenti alla cerimonia
officiata dal vescovo monsignor Gianrico
Ruzza, c’erano il sindaco Luigi Landi, il vice-
sindaco Stefania Bentivoglio, il deputato
Alessandro Battilocchio ed il presidente del
CdA dell’Agraria, Vincenzo Spanò, oltre a
molti fedeli collinari. Don Giovanni dall’alta-
re ha ringraziato nuovamente i tolfetani
“amici e fratelli che resteranno sempre nel
mio cuore”, ed anche il vescovo ha
ringraziato la comunità di Tolfa per
l’affetto dimostrato. In questi anni
don Giovanni ha ottimamente semi-
nato, ha saputo operare in maniera
mirabile nella comunità, ed ha parte-
cipato ad ogni momento della vita
religiosa e civile della cittadina colli-
nare, diventandone un componente
fondamentale. Tanto l’affetto tributa-
to da Tolfa al suo parroco, perché don
Giovanni resterà sempre un po’ parroco di Tolfa nel
cuore di tutti i collinari. Quasi trent’anni fa, al suo arrivo
don Giovanni trovò una Tolfa profondamente diversa
dal moderno centro collinare odierno: laboratorio di ini-
ziative culturali di caratura internazionale, senza mai
lasciare indietro gli eventi della tradizione tolfetana. Al
suo arrivo in collina don Giovanni iniziò un cammino
pastorale che negli anni ha dato i suoi frutti nel grande
cambiamento del sentire della comunità dei fedeli: il rap-

porto proficuo con i
gruppi organizzati e le
associazioni, la sicura guida spiri-
tuale dei giovani, il lungo e costante rafforzamento del
rapporto tra la Chiesa ed i suoi parrocchiani, la collabo-
razione con le Istituzioni, sono stati solo alcuni dei solchi
che l’instancabile attività di don Giovanni ha impresso e
tracciato nella vita della comunità. Butteri nel midollo,
aperti, tra tradizione e presente, ed europei nel pensiero,
i tolfetani hanno accolto e sposato il percorso di fede indi-

cato dal loro parroco, che li porterà sempre nel
cuore. Uomo di grande spessore, don
Giovanni divide il suo percorso sacerdotale,
oggi come parroco della chiesa dei Santi
Martiri Giapponesi a Civitavecchia, con l’im-
pegno quale Presidente del Tribunale
Ecclesiastico, nonché Vicario Giudiziale, della
Diocesi di Civitavecchia e Tarquinia. Don
Giovanni è uno studioso di teologia e raffinato
giurista, docente di Diritto presso l’ex Istituto
Superiore di Scienze Religiose “Veritas in
Caritate”, ed autore di pubblicazioni, tra cui il
libro “Giudice e Legislatore: guida pratica al
processo matrimoniale canonico”, fonte di stu-
dio e strumento giuridico per gli operatori del

Diritto Canonico. E il pastore di
anime, profondamente partecipe
della propria comunità, ed il giuri-
sta convivono perfettamente in don
Giovanni, come parti complemen-
tari l’una per l’altra. Chi scrive,
senza alcune civetteria, né vanto, ma
con immensa gratitudine, ha in don
Giovanni il proprio padre spirituale.
E’ sempre difficile un cammino di
fede, soprattutto in età adulta, ma
don Giovanni ha saputo indicare la
strada, non facile, ma da percorrere
con la sua ‘assistenza’ continua e sicu-

ra, e perciò con immensa serenità. E se si pensa alla
disponibilità continua e costante e all’incoraggiamento di
don Giovanni per chi cerca Dio, non si può che associar-
li agli insegnamenti di san Carlo Borromeo, che riunì la
Chiesa con il popolo di Dio, grande studioso ed amore-
vole pastore di anime semplici.
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L’Associazione Culturale “I
Cerchi Magici” nell’ambito del
sostegno della Regione Lazio per
la promozione e la valorizzazione
delle iniziative di interesse regio-
nale in collaborazione con il
Comune di Tolfa e con
l’Associazione Scudo&Spada e
l’Aps Gli Olivi di Etruria, organiz-
za il prossimo 19 settembre la
seconda edizione di Tolfest, Tolfa
tra saperi e sapori del Lazio.
Un viaggio ideale tra le tradizioni
popolari regionali in epoca medie-
vale che attraverso la scoperta
della musica popolare, dei saperi e
dei sapori del territorio intende
recuperare un prezioso patrimo-
nio di identità culturale.

Il contatto diretto con la viva voce
della tradizione avverrà attraver-
so la scoperta di alcuni momenti
della vita autentica all’epoca
dell’Amor cortese con rievocazio-
ni in costume, animazioni per
bambini, sfilate nei viali del parco,
degustazioni e musica antica
medievale. L’appuntamento con
ingresso libero fino esaurimento
posti è presso l’Anfiteatro del
Giardino della Villa comunale. Di

seguito tutto il programma orga-
nizzato per l’occasione: alle ore
11.30 è prevista l’inaugurazione
della manifestazione con anima-
zione per bambini e sfilate nei
viali del parco a cura
dell’Associazione Scudo&Spada;
nel pomeriggio dalle ore 15.30
Sapori antichi. Minicorso di assag-
gio di olio Evo e Pane di Tolfa a
cura dell’Aps Gli Olivi di Etruria
con relativa degustazione; a segui-
re alle ore 16.30 prenderà il via la
sfilata nei viali del parco in costu-
me medievale di apertura del con-
certo; ed infine alle ore 17.00 l’atte-
so concerto di musica popolare
intitolato “L’amor cortese” a cura
dell’Associazione I Cerchi magici.

Pronto il programma per la festa che torna nella città collinare

Tolfest, domenica 19 la seconda edizione

Trasferito a Civitavecchia, dopo aver trascorso 28 anni a guidare i fedeli collinari di Tolfa
Don Giovanni Demeterca nuovo parroco
della chiesa dei Santi Martiri Giapponesi

E’ successo sotto gli occhi di molte persone... ma nessuno ha visto nulla
Mercato: camion in fiamme
atto doloso in pieno giorno



Lunedì mattina, primo giorno
di scuola, il sindaco di Santa
Marinella Pietro Tidei, l’asses-
sore comunale alla pubblica
istruzione Stefania Nardangeli,
la dirigente scolastica Velia
Ceccarelli e la consigliera regio-
nale Marietta Tidei insieme ad
altri rappresentanti della giunta
e del consiglio comunale hanno
avuto il grande onore e piacere
di inaugurare in perfetta conco-
mitanza con l’avvio del nuovo
anno scolastico, Il plesso
Vignacce. L’edificio che fu
sgomberato poiché a rischio
crolli nel 2017 è stato oggetto di
importanti opere di messa in
sicurezza e ristrutturazione
avviate dall’attuale ammini-
strazione. Grande l’emozione
dei bambini, dei loro genitori e
di tutti gli insegnanti che dopo
quasi cinque anni hanno potuto
far rientro in una scuola tutta
nuova, finalmente sicura e a
norma. Soddisfazione per l’im-
portante risultato raggiunto è
stata espressa anche dalla diri-
gente Ceccarelli, che ha ricorda-
to che cinque anni fa la chiusu-
ra per inagibilità del Plesso
Vignacce era stata anche la
prima grave emergenza che si
era vista costretta ad affrontare
all’indomani della sua nomina
come responsabile dell’istituto
comprensivo di Piazzale della
Gioventù, e che ha colto l’occa-
sione anche per  ringraziare
l’amministrazione  comunale,
gli uffici tecnici e in particolare
il sindaco Tidei per la determi-
nazione dimostrata  nel voler
portare a compimento il pro-
getto di riqualificazione del-
l’edificio scolastico.
L’inaugurazione di una scuola -
ha affermato l’On Marietta
Tidei nel suo breve intervento -
per una amministrazione sem-
pre un momento molto impor-
tante anche per la valenza
sociale che ha una scuola all’in-
terno di una comunità. Il tra-
guardo ottenuto dalla ammini-

strazione di Santa Marinella è
stato reso possibile anche gra-
zie ad un intervento della
Regione. Prima del taglio del
nastro, seguito dal rientro a
scuola di tanti bambini anche il
sindaco Tidei ha parlato dei
primi importanti risultati otte-
nuti dalla sua amministrazione
sul fronte dell’edilizia scolasti-
ca e nel settore dell’impiantisti-
ca sportiva. “Oggi inauguriamo
questa scuola ed è per noi moti-
vi di grande felicità e soddisfa-
zione Forse manca ancora qual-
che piccolo dettaglio o stucca-
tura ma tutte le opere sono state

ultimate e dalla prossima setti-
mana potrà riaprire anche la
sala mensa. Nei prossimi giorni
saremo in grado anche di inau-
gurare anche un’altra impor-
tantissima struttura, ovvero la
palestra dell’istituto Carducci e
subito dopo inizieremo alcuni
interventi per dotare di due
palestre esterne anche la suola
Pirgus e Centro. Infine, tra
qualche settimana saremo
anche in gradi di riaprire il
nuovo campo di calcio comu-
nale. Credo che con i fatti e non
a parole questa amministrazio-
ne sta dimostrando di aver

saputo risollevare dal baratro
non solo economico in cui era
stata lasciata questa città, una
città abbandonata a se stessa
un comune fallito  che ora len-
tamente sta risorgendo. Colgo
l’occasione per ringraziare per
il lavoro svolto l’assessore
Nardangeli tutte le insegnanti e
le squadre della multiservizi
che quasi con un corsa contro il
tempo si sono impegnati anche
in questi ultimi giorni affinché
come avevamo promesso Il
plesso Vignacce potesse riapri-
re in concomitanza con la ripre-
sa delle lezioni”.

Terzo fine settimana per il Fiumicino
Jazz Festival che conferma la formula
di tre giorni con tre format differenti
dedicati all’incontro tra jazz e territo-
rio. La prima cornice naturale, il birri-
ficio agricolo dell’Azienda Podere 676
ospiterà venerdì 17 settembre il con-
certo della Live Night Band, duo for-
mato da Mauro Bottini al sax e
Antonino Zappulla al piano elettrico,
che presenterà l’ultimo disco, “By
night”, ispirato alle sensazioni e atmo-
sfere del live set di una notte romana.
Nel disco, brani fusion e funk si alter-
nano a ballate melodiche e d’atmosfe-
ra: un progetto che parte dai temi e
dalla melodia, che predomina ovun-
que nell’elaborazione di giochi di note
sempre lineari e riconoscibili, frutto
del profondo interplay che lega i due
musicisti. L”ingresso è libero, a parti-
re dalle ore 18:00. Sabato 18 settembre

sarà invece il Museo del Saxofono a
presentare, oltre alla sua storica colle-
zione di strumenti musicali di ogni
tipo, la performance del quartetto
capitanato da Enrico Ghelardi con il
progetto Shanti Project, originale
mélange di jazz e musica indiana,
accomunati da una stessa atmosfera
spirituale. Ghelardi, che affianca alla
sua attività musicale, come sassofoni-
sta, clarinettista e flautista jazz, l’inte-
resse per la teoria e la pratica yoga e la
ricerca spirituale, ha concepito per
questo suo nuovo progetto una musi-
ca molto comunicativa, immediata e

profonda, capace di evocare atmosfe-
re ora più pacate e meditative, ora più
energiche e dinamiche, ma sempre
intense. Il repertorio, interamente
basato su composizioni originali, è
caratterizzato dall’uso del clarinetto
basso, del sax soprano e dei flauti, e
riserva ampi spazi alla improvvisazio-
ne libera. Accanto al leader sono arte-
fici del progetto Pierpaolo Principato
al piano, Stefano Cantarano al con-
trabbasso, Max De Lucia alla batteria e
percussioni. Il gruppo ha all’attivo un
primo cd, “Om namaha”, edito da
Helikonia, ed il recente “Peace for

earth”, per l’etichetta Alfa Music. I
biglietti per il concerto, in programma
alle ore 21:00, sono in vendita in loco e
sul circuito Live ticket. Infine, per la
serie “Conversaxioni” al Museo del
Saxofono, domenica 19 settembre alle
ore 18:00 sarà la volta di Alfredo
Romeo, che tratterà di “Spazzole e
bacchette”. Attraverso esempi dal
vivo, proiezione di video e diapositive
e l’ascolto di brani selezionati, l’ex
Direttore delle riviste specializzate
“Percussioni” e “Drumset Mag” rac-
conterà la nascita e lo sviluppo della
batteria, ricordandone i principali
interpreti dal Jazz di New Orleans al
Rhythm & Blues, dal primo Rock &
Roll agli stili più contemporanei.
L’ingresso è gratuito. Agli eventi in
Museo è prevista anche la consuma-
zione di un’aperi-cena, opzionale, a
pagamento. 

Realizzato itinerario
della memoria per
gli ebrei della città

Scuola, al nuovo plesso Vignacce
l’anno inizia con l’inaugurazione
Taglio del nastro in concomitanza dell’avvio del nuovo anno scolastico

Un itinerario della memoria per ricordare gli ebrei della città. È
l’iniziativa promossa la scorsa settimana e trasmessa da Radio
Vaticana con un saluto da Papa Francesco. All’iniziativa hanno
preso parte lo storico Pino Pelloni, Luciana Ascarelli, di una anti-
ca famiglia ebraica romana, il vice presidente della Fondazione
Levi Pelloni, lo storico Felice Ricci, in collaborazione con
Alessandro Oggiano, guida turistica, alla riscoperta del prezioso
patrimonio di memorie, legami
di grande affetto e straordinarie
amicizie con “i nostri fratelli
maggiori, ma anche una doloro-
sa rivisitazione dei tragici eventi
del 1922”. Con la rinascita di
Santa Marinella ad opera di
Garibaldi e don Baldassarre
Odescalchi, la comunità ebraica
di Roma scopre la salubrità del-
l’aria della Perla, grazie al pneu-
mologo Guido Aronne Mendes.
Si è parlato della nascita a Santa
Marinella, di Franco Modigliani
che nel suo discorso per il pre-
mio Nobel racconta di esser diventato economista con un gioco
inventato a Santa Marinella. Tra i personaggi sono stati ricordati
Silvio Caratelli, già Sindaco di questa città, che come primo atto
del suo insediamento, intitolò una via al giovane Michele di
Veroli, martire della Fosse Ardeatine e a Salvo d’Acquisto che
salvò due cittadini di Santa Marinella. Una sosta speciale è stata
fatta di fronte l’Hotel Le Najadi, dove Giorgio Bassani scrisse il
suo capolavoro Il giardino dei Finzi-Contini, con la lettura del
prologo che parla proprio di Santa Marinella. Il tour si è concluso
di fronte al Villino Pacelli e all’ospedale del Bambino Gesù.

Fiumicino Jazz Festival,
proseguono gli eventi
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Il socio della Sportiva NC
Civitavecchia Tombolelli tiene la
linea del presidente Pagliarini e
attacca i detrattori della società.
La scorsa stagione la prima vera
spaccatura sostanziale con la SSD
coop.va NC Civitavecchia che
rivendicò logo e titoli sportivi, in
questi mesi tengono invece banco
la questione svincoli e le dimis-
sioni di alcuni soci.«Vorrei fare
chiarezza in merito al gran parla-
re che si è fatto in questi ultimi
tempi sulla vicenda NC
Civitavecchia e sul presidente-
allenatore Marco Pagliarini. Si è
detto da più parti che Pagliarini è
rimasto solo, che la nave sta
affondando, che alcuni giocatori
non sono stati svincolati, si è par-
lato di C.d.A, di assemblee dei
soci, di sfiducie. Nella cruda real-
tà i “dissidenti”, ovvero coloro
che stanno tentando di spodesta-
re il presidente, rappresentano
solamente una piccolissima
minoranza in seno alla società
sportiva composta da ben 31 soci.
Il “golpe” messo in atto dai quat-
tro consiglieri dei quali uno già

dimissionario in data 8 marzo è
avvenuto ad arte, proprio nel
periodo in cui l’associazione
avrebbe dovu-
to dedicarsi
alla program-
mazione della
prossima sta-
gione agonisti-
ca ottenendo
come effetto
voluto il bloc-
co di ogni ini-
ziativa com-
presa l’even-
tuale cessione
di alcuni giocatori. In questa fase
di stallo il presidente non è tenu-
to a prendere decisioni importan-
ti, mi chiedo pertanto quali pos-
sano essere gli interessi di questi
signori, non di certo il bene dello
sport. Che ci possano essere opi-
nioni contrastanti all’interno di
una società è comprensibile ed
umano, in quel caso è sufficiente
un confronto costruttivo ma, solo
se l’argomento riguarda il bene
dello sport e dei ragazzi, se inve-
ce si parla di interessi personali,

che possono essere di varia natu-
ra, il dialogo non serve, è preferi-
bile quasi sempre passare alla
guerra. E proprio di guerra stia-
mo parlando o meglio, di “assal-
to al forno delle grucce” con
C.d.A. che non sono stati convo-
cati dal presidente, privi di alcun
valore statutario e legale, assem-
blee per il rinnovo delle cariche
altrettanto inutili, forse con il solo

scopo di far parlare di sé. Si andrà
per le vie Legali? Spero non ci sia
bisogno, resto dell’idea che alcuni
di quelli che sono stati coinvolti e
presi per la giacchetta possano
fare un passo indietro in modo da
isolare i veri “fautori” di tanto
baccano. In fondo stiamo parlan-
do di una, massimo due persone.
Preferisco non parlare di quelli
che potrebbero essere gli interessi

personali dei pochi ai danni dei
molti, faccio solo un piccolo
accenno: la piscina Comunale di
Largo Marco Galli, gestita dalla
Cooperativa SNC Civitavecchia
alla quale i “fautori” sono molto
legati, ha sulle spalle una conces-
sione scaduta il 31 dicembre 2020.
Presumo si debba procedere con
una gara pubblica per la riasse-
gnazione. Lo stabilimento sporti-

vo comunque non potrà più, per
ovvi motivi, essere gestito da una
società priva di titoli sportivi che,
di fatto, ha ridotto, quello che era
il fiore all’occhiello della città, ad
un semplice club privato gestito
essenzialmente per fini commer-
ciali, motivo per cui questo
impianto dovrà tornare alla città
ed allo sport. Non è forse per que-
sto motivo che la Coop SNC ha
recentemente rivendicato il logo
storico e i titoli sportivi della NC
Civitavecchia? Senza parlare poi
degli interessi legati alla gestione
del bar e della palestra del
PalaGalli. “Morto un Papa se ne
fa un altro”, la NC Civitavecchia
andrà comunque
avanti».Insomma, gli attacchi
sono pesanti e, almeno stando
alle parole di Manrico
Tombolelli, sembra che il marcio
sia tutto quello che gira intorno
alla NC del presidente Pagliarini;
chissà cosa ne pensano la SSD
coop.va NC Civitavecchia, i soci
“dissidenti” e i giocatori coinvolti
nella spinosa vicenda degli svin-
coli negati.

Giordano Rossi e Claudio Cozzi si ferma-
no solo in semifinale al prestigioso tor-
neo Open di Rieti. La scorsa settimana la
coppia nostrana ha disputato tre splendi-
de partite, cedendo il passo solo al forte
duo Pirraglia-Bizzarri. «Abbiamo vinto
la prima partita - spiega Giordano Rossi -
con un doppio 6/3 ai danni della coppia
Bazzica-Tarpani; Bazzica è stato numero
170 del mondo a tennis, a padel gioca da
un anno e mezzo ma è un ottimo giocato-

re. Il secondo match lo abbiamo vinto
6/3-6/4 contro un Serie B e un C, molto
bravi entrambi. L’ultima sfida l’abbiamo
ceduta al duo Pirraglia-Bizzarri per 6/2-
6/3. Pirraglia è un argentino prima cate-
goria, passa Serie A, mentre Bizzarri è un
Serie B di buon livello. Non abbiamo gio-
cato bene, potevamo fare meglio ma era-
vamo stanti dopo tre gare in un giorno e
mezzo. Un grazie va al mio compagno
Claudio Cozzi».

PADEL - La coppia nostrana impegnata la scorsa settimana

Torneo Open di Rieti, Rossi-Cozzi
cedono solo alle fasi semifinali A Ladispoli sabato 18 set-

tembre è in programma un
evento di carattere nazionale
di tiro a volo dinamico.
Raniero Testa campione
mondiale di questa specialità
si esibirà allo show summer,
manifestazione alla quale
prenderanno parte altre due

tiratori. La presenza di Testa ha incuriosito molto gli appas-
sionati che si sono dati appuntamenti presso Marina di Palo,
dal Bar il Pirata per assistere all'evento. Dalle ore 11.00, dun-
que, nei pressi della Passeggiata di Marina di Palo partirà la
kermesse alla quale prenderanno parte anche ballerini e fina-
le con fuochi pirotecnici. 

Tiro a volo dinamico: sabato a Ladispoli
evento di carattere nazionale. Presente
il campione del mondo Raniero Testa
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PALLANUOTO - Il socio della Sportiva NC Civitavecchia Tombolelli
tiene la linea del presidente Pagliarini: «Pronti a fare la guerra a chi
si metterà di traverso, attaccano la società solo per interessi personali»

NC all’attacco contro i suoi detrattori
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A ben quattro decenni di distan-
za i “quattro cavalieri svedesi”,
gli ABBA, tornano sulla scena
mondiale e lo fanno in grande
stile. E’ di questi giorni infatti
l’annuncio con una diretta su
YouTube l’uscita di due nuovi
brani inediti (“I Still Have Faith
In You” e “Don’t Shut Me
Down”), che fanno da apripista
al nuovo “Voyage”, disco regi-
strato negli studi personali di
Benny a Stoccolma e che uscirà
il prossimo 5 novembre.
Agnetha, Björn, Benny e Anni-
Frid hanno annunciato ai loro
fan che torneranno anche ad esi-
birsi ma solo... digitalmente! Si
avete letto bene. Per dirla tutta
non torneranno a sgambettare e
cantare fisicamente ma l’odierni
ultrasettantenni svedesi appari-
ranno come ologrammi sul
palco o in versione avatar se
vogliamo dirla al passo dei
tempi. Insomma una vera e pro-
pria rivoluzione musicale. E lo
faranno con una live band di 10
elementi in un’arena costruita
appositamente a Londra all’in-
terno del Queen Elizabeth

Olympic Park, una location
all’avanguardia da 3.000 posti.
Il tutto dal 27 maggio del prossi-

mo anno (ma l’acqui-
sto del biglietto lo si può fare già
da ora) quando prenderà il via

questo fan-
tascientifico “ABBA Voyage
Tour” che si protrarrà fino al 3
ottobre per circa 130 spettacoli.

La versione digitale degli ABBA
è stata creata dopo settimane e
mesi di riprese con “motion cap-
ture”, performance tecniche con
i quattro membri della band e
un team di 850 elementi della
“Industrial Light & Magic”, la
compagnia fondata da George
Lucas alla sua prima incursione
nella musica. L’“ABBA Voyage
concert” ha preso vita grazie
all’aiuto dei produttori Svana
Gisla (David Bowie
Blackstar/Lazarus, Beyoncé
and Jay Z for HBO, Springsteen
and I), Ludvig Andersson (And
Then We Danced, Mamma

Mia!), il regista Baillie Walsh
(Flashbacks of a Fool, Being
James Bond), il co-produttore
esecutivo Johan Renck
(Spaceman, David Bowie
Blackstar/Lazarus, Chernobyl)
e il coreografo Wayne
McGregor CBE (The Royal
Ballet, Company Wayne
McGregor, Paris Opera Ballet).
Un team di persone che ha reso
lo show un mix tra digitale e
reale dove gli ABBA sembreran-
no esibirsi davvero fisicamente
sul palco sotto l’aspetto che ave-
vano nel lontano 1978. Questo
grazie a tute speciali con sensori
che trasferiscono i gesti e i movi-
menti agli “ologrammi” che
“saranno sul palco” al posto
loro. Insomma un vero e pro-
prio evento che in futuro
potrebbe essere la normalità, ed
assistere magari a concerti live
di quei musicisti in là con gli

anni o purtroppo scomparsi e
mai visti dal vivo da milioni di
persone. “Decisamente sarà il
concerto più strano e spettacola-
re che mai avrei immaginato di
fare - ha dichiarato Benny
Andersson oggi 75enne - anche
se fisicamente non sarò lì sul
palco a suonare insieme agli agli
tre miei amici!”. Di certo il tour
offrirà l’occasione di sentire i
dieci nuovi brani inseriti nel
nuovo lavoro in studio
“Voyage” che uscirà a 40 anni di
distanza dall’ultimo “The
Visitors” del 1981 all’epoca otta-
vo e ultimo disco della loro car-

riera iniziata nel lonta-
no 1973.  Una carrie-
ra fatta di  quasi 400
milioni di album ven-
duti in tutto il mondo,
con 17 hit al primo
posto in classifica e
più di 16 milioni di
stream globali alla set-
timana, cifre che
hanno fatto degli
ABBA uno dei gruppi
musicali più di succes-
so di tutti i tempi. Oggi,

le loro canzoni - scritte e prodot-
te da Benny Andersson  e Björn
Ulvaeus (oggi 76 enne) e inter-
pretate con passione e devozio-
ne dalla voci di Agnetha
Fältskog (71) e Anni-Frid
“Frida” Lyngstad (76) - sono
considerate dei veri e propri
“evergreen”. Inseriti nel 2010
nella Rock N’Roll Hall of Fame ,
nel 2015 “Dancing Queen”, una
delle loro canzoni più amate, è
stata aggiunta alla Grammy
Hall of Fame. Un brano che,
insieme a tanti altri quali “The
winner takes it all”, “Mamma
Mia”, “Chiquitita”, “Take a
chance of me”, “S.O.S.”,
“Fernando” e “Waterloo”, solo
per citarne alcuni, hanno fatto
degli ABBA tra i più celebri
esponenti della musica pop
internazionale degli ultimi cin-
quant’anni.

Daran

Il 5 novembre esce ‘Voyage’ con due brani inediti ‘I Still Have Faith In You’ e ‘Don’t Shut Me Down’

Gli ABBA tornano dopo 40 anni
Per Agnetha, Bjorn, Benny e Anni-Frid anche un tour rivoluzionario in versione ologrammi
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In questi giorni è presente sulle piattaforme digitali il nuovo singolo di
Doré “Splendido Sogno”, frutto della collaborazione con Umbi Maggi
(lo storico bassista dei Nomadi) e prodotto dalla “Carolukaproducer”.
Il testo del singolo, scritto da Michele Grosso (in arte Doré), rappresen-
ta uno dei sogni che aveva Michele da ragazzino; ossia il calcio. Questo
sogno è rimasto sempre nel cassetto, come avviene per la maggior parte
degli italiani, poi la vita lo ha portato a seguire altre strade; ha studiato
al Conservatorio da giovanissimo per poi laurearsi in Economia con un
Master in Finanza. 
Ma Michele ha sempre mantenuto un altro interesse: la musica. La
musica per lui era la vera passione, il calcio è stato un piccolo sogno
destinato a rimanere tale, lui ne era consapevole, ma la musica inveceha

continuato a coltivarla, ha continuato a scrivere e a lavorare sodo.
Michele ha sempre provato a mettere in pratica questo sogno, lavoran-
do con diverse produzioni, fino ad arrivare alla “strada giusta”.
Quest’estate si aggiudica la finale del Sanremo Music Awards ed ora
ecco l’uscita di questo nuovo singolo, “Splendido Sogno”, che rappre-
senta la realizzazione di 2 sogni, quello della musica ma in qualche
modo anche quello del calcio perché nel testo si parla proprio del suo
primo sogno, quello che da ragazzino lo vedeva in pantaloncini corti
calpestare l’erba dei grandi stadi ed essere uno degli undici della nazio-
nale. 
In questi giorni il brano è uscito su etichetta Insonnia Records su Spotify
e su Soundcloud.
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Lo “Splendido Sogno” di Dorè
È uscito, sulle piattaforme digitali, il nuovo singolo firmato da Michele Grosso su etichetta Carolukaproducer
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